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dj,  gli  butteri  Antichi  ,  cr  Moderni . 
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IN   VENETIA. 


ALLI     LETTORI. 

fi  I A  R  O  e, già  ì  tutto  ilmondo  gli 
antichi  Romdni  hauer  fatto  molte  più 
co  fé  ne  Vdrme,  che  non  fono  ne  i  libri 
ferirtele  motti  pm  nobili^  granii  edi* 
fjcijfabr 'iettivi  Koma,per  eterna  me 
moria  del  lor  ualore,et  efìépio  a  li  poàeri,chenÒfi  UC 
gono  chiarirne  te  hoggi  in  piede  :  còciofìa  rhe  le  guer 
re,  incendi],  {pruine,  che  per  tanti  anni  fono  {lati  in 
ejja  Città ,  habbino  guaito ,  arfo ,  er  fepolto  buoni 
parte  di  tali  memorie,  haqual  cofa  battendo  io  bene 
confederata,??  maxime  per  effermi  uenuto  (nonfo  co 
me)  alle  mani  un  certo  libretto  intitolato:  Le  co  fé  me* 
r auiglio fé  di  Koma,tutto  pieno  dijirane  bugie,  er  co 
nofeendo  quanto  fu  dppreffo  cidfeuno  grdnde  il  defx* 
àerio  d'intendere  uerdmente  Vantiquita^  altre  cofe 
degne,di  cofì  famofa  Città  :  mi  fono  ingegnato  di  rac 
corre  il  pre fonte  UbrOjCon  quanta  più  breuita  ho  pò* 
tuto}dd  molti  ftdelifiimi  auttori}Antichi,et  Moderni, 
che  di  ciò  hdnno  diffufdmente  ferino  :  Come  da  Dio* 
nifio  Alicamafeo,Tito  hiuio,  "Plinio,  Plutarco,  Ap* 
piano  Aleffàndrino,V alerio  Mdfiimo,  Eutropio ,  adì 
"Biondo,  ddl  Vuluio,  ddl  Yduno,  dal  Maritano,  er  da 
molti  altri .  Ne  mi  fon  contentato  di  quefto  folo,  che 
dncho  ho  uoluto  uedere ,  er  con  le  mie  proprie  mdni 
mifurdre  minutamente  il  tutto.  Leggete  dunque  que* 
{tamUmtoud  fatica  diligentemente,  fé  uolete  inde*. 
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rdmente  confluir  quel  diletto  & 'quelld  mtrduiglid, 
che  fi  pojfk  confeguire  maggiore  $  neW  intendere  chid 
rmtnte  le  gran  cofe3di  un*  cofì  nobile, &  fdmofd  Cit 
td,comccRomd. 
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DE  LE  ANTIQVITA 

DE  LA  CITTA  DI   ROMA. 
LIBRO    PRIMO. 


Belli  cdifìcatione  di  Roma, 

O  M  A  è  po&a  nel  Ldlio  fu  ld  riud  M 
Teuere.  i  $  .miglia  longi  di  Mare  Tir 
reno. E  fu  edìficdtd  gli  anni  del  mondo 
555°  .edoppo  ld  deììr  unione  di  Tro* 
ii,  4.3  3  3. adi. 2 1  .d'Aprile  da  Romo* 
lo,e  Remo  nati  de  llid.ouero  Siluid  figliola  de  Numi 
tore  Re  de  Albano,  quale  dal  fratello  Amulio  fu  fede 
ciato  per  fuccedere  nel  Regno ,  zrper  afìteurarfì  in 
tutto  dal  fof petto  de  ld  fuccefiione  di  Numitore^fèce 
Siluia  figliuola  di  quello }Sacerdotejfa  nel  tempio  de 
laDeaVe&e. 

M  afu  uanofhe  trouàdofìfra  pochi  di  Siluid  gra* 
uidaxomcfi  diceva  Marte  ,6  dal  Genio  del  /òro,  0  pu 
re  da  qualche  altro  homo  .partorì  doi  figliuoli  ad  un 
parto^delli  qudli  decortofi  il  Re  Amulto, gli  fece  por* 
tdre  per  gittare  nel  Teuere 'Jtunpi  d'Albano.  E  qui  di 
cono  moltijche  di  piate  loro  uemjìe  una.  Lupa  che  ha. 
uea  partorito  di  fref  ondandogli  il  latte  come  figlioli 
(tati  lifoffero^v  per  forte  paffando  m  pastore  chia* 
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MdtoTduftulo,gridòdìldLupd,ctoltofì  lifdnciuUi  U 
portò  d  cdfdfud,&  diedegli  d  goumidre  d  U  fud  mo 
glie  chìdtndtd  Accd  Laurentid.E  fi  dlkudronoftd  pa 
ìtori,gr<indi,e  pieni  delld  getter optd  de  i  mdggiori  loa 
ro,w  ddndofi  dite  guerre  frd  pdftori.kuenne  che  Re 
mofùfdtto  prigione 3c  mendto  di  Re  Amulio,  er  dee u 
fdto  fdlfdtnete  che  ei  robdua  le  peccore  d  Numitore,il 
Re  comdndò  chefùfii  ddto  in  mdno  di  Numitore  che 
come  offefo  lo  cdtìigdsft,  ueduto  Numitore  il  giouine 
di  cofì  nobile  dftettofi  uenne  ì  comoucre,e  penfxre  di 
certo  quello  efferfuo  nipote,e  stando  in  queflo  penfd* 
mento  foprdgionfe  ini  fdftulo  pdjlore  con  Romolo  y 
ddlli  qudli  intefo  l'origine  de  i  gioudni,  er  ritroudtoli 
cjferefuoi  nepoti,cdub  Remo  di  prigione,??  unitiin* 
fieme  ucci  fero  Amulio,rimettendo(come  debitamente 
fé  gli  dpdrteneud)nel  regno  Numitore  lor  Auolo.  Et 
fotto  il  detto  regimeto  eleffero  edifiedre  und  noud  cit 
td,per  più  commodo  luogo  fu  ld  nud  del  Teucre,  don 
de  efii  erdno  ftdti  dUeudti,infòrmd  quddrdtd.E  fopra 
di  quefto  uennero  in  contefd  come  s'hdueud  d  nomina 
re,ouer  d  regger e,per  hduer  cidfeuno  di  lor  ld  glorid 
del  nome,trdfcorfi  dd  le  pdr  ole  Romolo  dmdzzo  Re 
mo,&  uolfe  che  queBd  cittd  fùjfe  dd  fuo  nome  chid* 
ntdta  Komd  offendo  e  gli  di  dnni  18. 

Et  ejfendo  pdffdti  qudttro  mefì,che  Verd  edificdtd, 
non  hduendo  Donne,  mdndò  effo  Romolo  dmbdfcidto 
Ti  alle  Cittd  uicine  d  dimdnddrne  in  mdtrimonio,  er  ef 
ftndole  dinegdte,ordinò  dUL  iS.di  Setkmbre,certe  fi 
fle,ddimdnddte  Confudlr?dUequdli  ccncorfe  und  gran 
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moltitudine  de  Sdbinijìmafcki  comeftmine ,  e  ad  ufi 

certo  fegnofice  rdpir  tutte  leuergini}chcfùrno.  68  3 

e  le  diede  per  moglie  alli  più  degni. ~Elef]e  ancora  cen* 

to  huomini  de  lì  principili  per  fuoi  configlicriMqualì 

ddlduecchiezzd  fumo  ddmc.nddti  Senatori,  e  ad  ld 

loro  uirtu  pddrijl  loro  Collegio  Sendto,&  ifuoì  de* 

feendenti  Patritij.Diuifela  giouetu  inordinì  militari, 

delld  quale  ne  eleffe  tre  Centurie  de  Caualieri,perfu4 

gudrdidjrobuftifiimi  gioudni0e  de  le  più  Genercfi  fa* 

mgliejiqualifìirno  chiamati  Celeri  Diede  anchora  ì 

più  potenti  in  padroni  de  i  poueri,cr  chidmoli  Clieti, 

CT  il  re&o  de  ld  moltitudine  del  popoio.Biuife  ld  pie* 

be  in. $  5  .Curie  fice molte  leggiera  lequdlijù  quefu* 

CheniunoRomdno  effcrcitdffe  dr te  dd  federe, rad  che 

fi  deffe  dlh  militU3e?  dìld  agricoltura  folamente. Ri* 

trouandofi  poi  in  campo  Marzo  ideino  a  ld  palude  di 

Cdpred  d  raf  ignare  Pefercito,ftdri}  ne  mai  più  in  lo 

co  alcuno  fi  uide0e /fendo  d'anni.  $  6 '.battendone  re  gnd 

to.38.no  lafciando  di  fé  progenie  diclina}  cr  lafciado 

ne  ld  cittd.46.mUUd  pedoni,  ey  quafi  mille  Caualierì, 

hduendold  cominciatd  con  tre  mille  hominì  a  piedi,z? 

300  .dcdudìlo  folamentejiqudli  fumo  d'Albd.Romo 

to  ddunquefii  il  fondatore  de  ld  cittd.&  de  V Imperio 

Komano.et  primo  Re  di  queìld,dopo  ìlquale  ne  fumo 

fei.jzT  Vultimofu  Tdrquiniofoperbojlqualefù  caccili 

to  da  Kcma}perche  SeRofuo  figliuolo  molò  di  notte 

Lucretìa, moglie  di  CoUatino.Èt  regnorno  detti  fette 

Recami. z   3  ,V  imperio  de  liqudli  no  (ì  di&endeua  fé 

non  miglia.  1  ^Cacciati  poi  li  Re  ordindrono  il  uiuer 
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polìtico ,er  e iuile,laqual  fórma  di  gouerno  durò  anni 
^6$.nelqual tepo  con. 45 . battàglie acquislomo  qua 
fi  il  principato  ìlei  tnodo>rtuì  jùr :o .S77 ■. Confoli ,dui 
anni  gouernarono  li  dieci  hominift.^ì.H  Tribuni  de 
Soldati  co  poteita  confolare,e  siete  lenza  Magistrati 
anni^.E  dopo  Giulio  C efare  fotto  titillo  dì  Ditatore 
perpetuo  occupò  F imperio g?  la  liberti  a  un  tratto» 

Del  Circuito  di  Roma. 

ROm4  al  tempo  di  Romolo  continola  il  monte  Cd 
pitolino&V  alatino  con  le  ualli  che  gli  fono  nel 
mex.o,V  hauea  tre  porte.  La  prima  fi  chiamaua  Tri 
gonia,per  il  triangolo  chefaceua.prcffo  la  radice  del 
Monte  P alatino. ha  feconda  Vandana,  perche  del  con 
tinue  slaua  apertale?  fu  chiamata  anchor  Libera}per 
il  commodo  de  Vintrata.ha  terza  Carmc:ale,  da  Car 
menta  madre  d^Euandro  che  uihabitò  ey  fu  chiamata. 
Scelerata  per  la  morte  di,  3  00 .  Vabij  che  ufeirono  di 
quella  Jiqu  ali  con  liclientuliprelfo  al  fumé  Aronne, 
fumo  tagliati  a  pezzi,ma  per  la  rouina  di  Alba,ct  pa 
ce  de  Sabini  co  Romani  cominciorno  a  crescere  il  cir 
cuìto  fi  anco  il  numero  de  cittadini,??  popoli ,  che  del 
continuo  ui  ueniuanoja  cinfero  di  mura  alla  groffa,  e 
Tarquinio  Superbo  fu  il  primo ,che  la  cominciò  a  fa* 
hricare  con  marmi  grò  fi  lauorati  magnificamente,?? 
tanto  Vandomo  crescendo  ,er  ampliando  ferrandogli 
li  fette  moti  che  hora  ci  fono,  che  al  tempo  di  Claudio 
Imperatore  fi  trouauano. 6  30. torrioni,^  iz^mittid 
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porticati \&  per  la  uarieta  deUi  auttori  non  fetie  uede 
certezza  del  circuito  de  le  mura  perche  alcuni  dicono 
cWerano.  ?  o . miglia  }ahri  $i.et  altri.  i8.ma  per  qui 
to  a  noftri  tempi  fi  uede  con  Trafteuere,  ej  il  borgo 
di  San  Vietro  non  fono  fatuo  che.  i  $ . 

De  le  porre. 

PEr  la  uarieta  del  rifare  la  cittaje  mure,  er  ancho 
ra  leportefi  andaua  ad  alcuna  cabiando  il  nome 
CT  ad  altre  conferuàdolo.Et  erano  tutte  fatte  di  fafii 
quadrati  aWdhtichaJe  strade  Loricate,  hauédo  il  no 
me  di  Co folari}Cenforic pretorie, e  Trionfali  fecodo 
ch'erano  da  pione  CÒfolar^Ccforicp  Phtorie  fatte. 
Le  triomfali  erano  con  grande  magnificerà  più  de 
V  altre  fattelo  fi  le  tir  ade ,  no  hauaido  riguardo  alla 
fyefa  che  ui  andaffe^come  in  tagliar  moiti,abaf[ar  cól 
adempiendo  uaIIì,  facendo  ponti }agguaglindo  piange 
fòjfati,tirandole  alla  uera  drittura  con  bellifiimo  ordì 
neg?  commodità  di  fontane^  diiìantia  di  luoghì}cò  Li 
&ricofòrtifiimo)com'>hoggidi  Sì  uede  durare.  Trouafi 
per  uarij  auttori  differentia  nel  numero^  nomi  deU 
le  por  te, per  che  chi  dice.  $6.  er  chi.  24.  ma  per  quan* 
tofi  uede  al  prefentc}ne  ha  folo.  \  2  .aperte  quali  re* 
chiudine  fette  monti  &  tutta  la  citta  fi  troua  diuifa  in 
quatordeciKioni. 

"Et  laprincipale  è  queUa  del  popolofietta  anticaméte 
?lumentana>t?  Flaminia. 
ha  Pinciana,gia  ietta  CoUatina. 
l*i  Salar  a,gia  detUQyirinale,  Agonale^ Collina, 
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CT  per  effk  entromo  li  Galli  Senoni  quando  fdccheg* 

gidrono  Komd,  ey  Annibdlefi  dccdmpò  lungo  il  Tea 

verone  difcofto  ad  queUd  tre  miglid. 

QueUd di finta  Agnefe,gid dettd  Amentdnd,  Xigulen 

/è,er  viminale. 

QueUd  diS.Lorczo}gid  dettd  Tiburtind,  e  Tdurind. 

ILd  Mdgiorc,gid  dettd  Ldbicdnd^renejlindje  Neuid* 

QueUd  difdn  Giouannigid  dettd  Celimontand,  Setti* 

mu,a'  Afendrìd. 

ILd  Ldtind,gid  dettd  ^orentìd, 

QueUd diS.SebdJìiditOjgid dettd  Appid.Vontindle^ 

Cdpeiidida  qàd  portaci  entrò  qUo  delli  tre  Horatij, 

che  uinfe  li  Curiati], e  la  mdgior  pdrte  de  li  trio  fanti* 

QueUd  di  fdn  Vdulo,gid  dettd  Q&ienfe^  e  Trigemina, 

e  dd  que&d  ui  ufcirno  li  tre  Hordtij. 

QueUd  diKipa,gid  detta  Vortuenfe. 

QueUd  di  s.Vàcratiogid  dettd  Aurelid,e  Vacrdtidnà 

ha  Settimiana^gia  detta  foftindle. 

La  Torrionegid  dettd  Fofteruld. 

Va  Vertufa,QueUadi  fan  Spirito,  QucUa  di Beluedt 

re?er  queUa  di  CafteUo,gìa  detta  l^nea. 

De  le  Vie, 

VEntinoue  forno  le  Vie  principdli^anchor  ch'ogni 
porta  hduejft  ld  fuaìzr  C.Gracco  le  adrizzò,et 
lastricò, Ma  tra  le  più  celebri  fumo  V Appiani  Appi* 
Claudio  ejjendo  Cenfore  la  fece  lajlricare  ddUa  porti, 
di  $<SebahianQ  infìno  k  C<*pM3et  effendo  guaùa  Trd 
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idfto  U  re&durò  infine  ì  Brindifi,c  fu  ddimdnddtd  Re 
gind  de  le  Vieyperebe  pdffdudno  per  quclld  qudfì  tute 
ti  li  Trionfi. 

Ld  TldmmidjCFldmìmo  e/fendo  C  opale  Jd  fece  Idfiri 
cdre  dd  ld  portd  del  Popo/o,  in  fino  dd  Armiini  ;  er/i 
chidmxud  dncborldVid  Lrgd,perchefi  ftendeudfino 
in  Campidoglio. 

VEmilidfii  Uftricdtd  dd  Lepido^  C.  Tldminio  Con 
fulijnfino  4  Bolognd. 

VAltdfiemitd  comincidudpul  monte  CdUdUo,  er  dndd 
Ud  infino  d  ld  portd  di  S.Agnefie. 
"Ld  SdburrdjComincidUd  poprd  il  Colijpeo,  &  dtiddud 
infino  d  ld  cbiefx  di  S.hucid  in  Orftd. 
Ld  Sdcrd}comincidUd  uiano  d  l'Arco  di  Con&dntino, 
CT  dnddud  d  VArco  di  Tito,  cr  per  il  Foro  Romano 
in  Cdmpidoglio. 

Ld  Nuoud pdjfdud  per  pdldzzo  Mdggiore,  di  Setti* 
Zoniog?  dnddud  infino  d  le  Terme  Antonidne. 
Ld  Trio f die  dndciud  ddl  Vdticdnio7infìn  in  Cdmpido* 
glio  Veftdfìduo  effèndo  gudjle  molte  di  queile  Vie  le 
reftdurò  come  dpdre  in  und  ìnperittione  in  un  mdrmo, 
ch*è  in  Capidoglio  dimzidl  pdldzzo  deCoferudtoru 
Ld  uid  vitelix  dnddud  ddl  monte  Idniculofin  dlmdre* 
Ld  Vid  Ketd  fu  in  Cdmpo  JAdrtio. 

De  li  Ponti  che  fono  fopra  il  Teuere,& 
Tuoi  edificatori. 

OTto  fumo  li  Vonti poprd  il  Teuere.doi  de  liq[ui 
lifiìno  rouindti,  Sublicio^  il  Trionpdle,  ouero 
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Vdticdno.ìl  Sublicio  erd  k  le  radici  del  monte  Auenti 
no}dpprejfo  d  Ripdje ueiiigie  delqudlefì ucdono  dtu 
chord  i:i  tiiezo  dì  fiume,  eyfù  edifìcdto  di  legndme  dì. 
Anco  Mdrtio,  <&  ejjcndofi  gudfto,qudiido  Or  atto  Co 
elide  lodarne  l'impeto  de  Tofcdni ,  Emilio  Lepido  lo 
fi:c  di  pietrd,®  Pddimdtidò  Emilio,  ey  bduendolo  ro 
ui'idio  Pinnonddtione  aèl  Teuer  e, Tiberio  ìmperdtor 
lo nftdurò.VUuitdmente  Antonino  Piolo  fccedimdr 
mo&crd  bellijUmo,ddlqudlefiprecipitduunoli  nidi 
fdt target  fu  il  prime  ponte  ,cbe  jujfe  fdttofoprd  il  Te 
uere.ìl  Trionfdlejouer  Vdticdr.o,era  dpprejjo  Vbo* 
ftnidle  di  $. Spirito,®1 fi  uedeno  dnebord  li  fònddmen 
ti  nel  mezo  del  Teuer  e,®  erd  cefi  d  \im*ddto,percbe 
pdjfdudno  per  queìio  tutti  li  Trionfi. 
Quello  diS.NLdrid  s^dimUdUd  Sendtorio,e  Vdldti* 
no,\l  Ponte  Qudttro  Cdpi  fu chidnidto  Tdrpeio,  poi 
EdbritioM  h.F  dbntio,cbe  lo  fice  fdre,efftndo  Mde* 
&ro  di  tir ddd. Quello  difdnto  Vdrtolomeofit  ddimdtt 
ddto  Ceftio,ey  Efquilino&fii  dd  V diente,  er  Vdlen* 
tinidno  ìmperdtore  riftdurdto. 
Il  Ponte  Siftofùgid  detto  Aurelio,®'  Gidnuclenfe,&* 
Antonino  Pio  lo  fece  di  mdrmo,  ey  effèndo  rouindto, 
Sifto.4.. Vdnno.  1475 .  lo  rifece. 
Quello  di  S- Angelo s'ddimdddud  Elio,  dd  Elio  Adrid 
no  ìmperdtore  che  l1  edificò,  ey  Nicoldo.V.lo  riduffe 
in  quella  fòrmd  che  fi  uede, 

il  Moìle,ouero  Miluio,è  fuori  de  ld  portd  del  Popolo 
dm  miglia,  er  fu  edifìcdto  dd  Elio  Scduro,  ey  non  hd 
hord  altro  de  Pdjitico,cbe  lifònddmentu  Vicino  4  quei 

do 
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{lo  ponte  il  Magno  contamino  fupero  Muffendo  Ti 
ranno,  ey  lo  fece  affocare  nel  fiume ,  er  uiàene  Paria 
una  croce,  eyfenti  una  uoce  che  li  dijfe,  con  questa  In 
fegnatuuincerai. 

Si  troua  lontano  per  tre  miglia  da  la  Citta  il  Pontt 
Salaro,  deto  co  fi  dal  nome  de  la  uia,pote  anticbisfimo 
er  gli  paff a  fiotto  il  fiume  Aniene,cbe  diuide  li  confini 
de  Sabini  co  Romani,? acqua  e  bona  e  da  beuere.  Nar 
feteal  tempo  dilu&imano  Imperatore  lo  restauro 
dopo  la  uittoria  che  hebbe  còtra  li  Gotti,cb\ra  flato 
prima  rouinato  da  Totila. 
Il  ponte  M  amolo  e  detto  co  fi  da  Manie  a  madre  de  lo 
Imperatore  Alejfandro  Seuero  prima  che  lo  reflau* 
rafii  lui,  fu  fatto  da  Antonino  Vio  Imperatore  è  potè 
dnticbifiimo  longi  da  la  citta  tre  miglia  purefopra  il 
fiume  Aniene  adeffo  detto  Teuerone. 

Ddl'Ifola  del  Tcuere. 

Ejfendofcacciato  da  Roma  Tarquìnio  Superbo  lì 
Romani  teneuano,  che  fcffe  co  fa  abomineuole  magia 
re  ilfuoformeto,cbe  allbora  baueaparte  tagliato,  et 
parte  da  tagliar  fi  nel  capo  Tiberino  7  lo  gitarono  nel 
Tenere  co  la  paglia  cbe  per  lajlagione  calda  er  il  fiu 
me  baffo  infime  con  altra  bruturafece  muffa  cbe  di* 
uenne  ifola .  haqual  poi  con  induhria ,  er  aiuto  de  li 
huominiuenne  in  tato,che  come  fi  uedefiempi  di  cafe, 
de  tempi,  er  altri  edificii.  Ella  e  di  figura  nauale  ap* 
prefentando  da  una  banda  la  prora ,  er  da  V altra  U 
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p oppd  di  lunghezza  de  un  quarto  de  miglio  &  di  Id'r 
ghezz*  cinquAitid  pdfii} 


De  li  Monti. 

S  Ette  fono  li  moti  principdli,foprd  liqudlifu  edifi 
catd  Kcmdft  il  pm  celebre  full  Capitolino  ,o  «e 
ro  Tdrpeo&  Sdturnio.hoggidetto il  Campidoglio, 
foprd  del  qudle  trd  Tempii  fidili,  &  cdfeficre  uè  n'e* 
Ydno.  6o.z? il  più  ce  ebre  erd  quello  di  Gioue  ottimo 
mdfiimojiel  qudle,  finito  il  trionfo,entrdudno Union 
fdnti,  d  render  grdtie  de  ld  receutd  uittorid. 
Il  Vdldtino, hoggi  detto  Pdldzzo mdggiore}  cr  e  dis 
hdbitdto^  pieno  di  uigneg?  circondd  un  miglio.Ko 
mulo  ui  comincio  foprd  ld  cittd7perche  quiuifu  nutrì 
toyz?ndiogAbAlo  lo  fece  Idftricdre  di  porfido. 
VAuentino ,  0  nero  Querquetuldnoy  circundd  più  di 
dui  miglidj  e  quello  douc  e  U  chiefd  difdntdSdbind. 
ìl  Celione  quello  douc  e  ld  chiefd  di  S>QiouÀni}v  PdM 

10  fino  d  S.Gioudnni  Ldterdno. 

VEfquilinofi  uero  C.efpio  e  doue  e  ld  chiefd  di.S.Md 
rid  mdggioreje  S. "Pietro  in  Vinculd. 

11  Vimindle  e  doue  e  ld  chiefd  di  Sdii  Lorenzo  in  Vali 
fpemd  zrfdntd  Votentidnd. 

ìlQuirindle,  0 uero  Egomo , hoggi  e  detto  monte 

Cdudllo. 

ìl  Vintio  quello  e  doue  e  ld  chiefx  de  ld  Trinità. 

Il  ldnicolo  e  quello  doue  e  S  .Pietro  molitorio, 
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Vi  fono  àcbora  altri  moticelli,  come  il  Gianicolo,hog 
gi  detto  Monte  Auro,  il  Vaticano ,  doue  e  la  chiefa  di 
fan  Fietro,zril  palazzo  Vapale.ll  Citorw,gia  detto 
Citatorie ,  perche  iuifi  citavano  le  Tribù ,  quando  fi 
congregauano  per  farei  Magistrati.  Quello  deli 
Uortuli,o  nero  Pincio,comincia  a  porta  Salar  a&ut 
fino  a  quella  del  Vopolo,et  difcédeuano  da  quello  mo 
te  li  Candidati  in  campo  Marzo  a  dimandare  li  Ma* 
giurati  al  populo.  Il  Giordano ,  fu  co  fi  detto  perche 
iui  habitauano  quelli  de  PLlluftrifiimafamiglia  Orfi* 
tia  er  infmo  hoggidi  ui  hanno  li  loro  palazzi* 

Del  monte  di  Tettacelo. 

Qtte/ifo  monte  e  uicino  a  la  porta  di  fan  ?aulo,et  e 
cofì  crefeiuto  da  la  multitudine  de  ifragmenti  de  i  uà* 
fi  di  terra  quìui  gettati(&  no  come  crede  il  uolgo,da 
li  uafi  rotane  quali  già  fi  portauano  a  Roma  li  tribù 
ti.  )  Et  non  e  marauiglia ,  per  che  in  quella  contrada 
ui  erano  uaffellari  fenzanumero  ,  &  li  fìmulacrìde 
li  Beagli  ornamenti  de  li  tempii,  tutti  li  uafi,  allhora 
fi  faceuano  di  terra,  er  le  ceneri  di  morti  anchora  fi 
metteuano  ne  uafi  di  terra .  Et  Corebo  Atheniefe  fu 
il  primo  7  che  ritrouajfe  il  fare  lauori  di  terra. 

De  le  acque,&  chi  le  condufTè  in  Roma, 

D'Ecìnoue  erano  VAcque^chefurno  codotte  1K0 
ma,  ma  le  più  celebri  fumosa  Martia,U  Clau 
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did,VAppidldqudle  fu  ld  primd  che  fuffe  condotta  in 

Romd,ld  Tipuldjd  Giulid,quelld  de  Vdniene  uecchio, 

quelld  de  Pdnieni  rìuouo,  er  ld  Vergine,  U  Mdrtid,  o 

nero  Aufeid,  Q^  Mdrtio  qudndo  erd  Vretore  ld  tolfe 

lontdnoddRontdmiglid.}7.nelldgo  Fucino. ld  Cldu 

Aid ,  Cldudio  \mp  Ad  tolfe  difcofto  dd  Komd  miglid. 

$6. ne  ld  uid  di  Subidco,dd  due  grdndifiimi  fonti  Vuno 

detto  Ceruleo,  er  l'altro  Curtio ,  cr  ejfendofì  gudfto 

molte  uolte  il  fuo  dcquedotto,Veftefidno,Tito,  Aure 

Ho,  er  Antonino  Vio  lo  ri&duromo,  come  dppdre  ne 

Vinfcrittioni,  che  fono  foprd  por td  Mdggiore.  Vdp* 

pid,  dppio  Cldudio,  e  [fendo  Cenforejd  tolfe  otto  mi* 

glid  lontdnd  dd  Komd  nel  contddo  Tufculdno.Ld  Te 

puld,Seruilio  Cepione,et  D.Cdfiio  Longino  Cenfori, 

ld  tolfero  nel  cotddo  Tufculdno  difcofto  dd  Komd  mi 

glid  .11. et  ld  condujfero  nel  Capidoglio.  Ld  Giulia, 

tppid  ld  tolfe  dd  ld  Tepuld .  Quelld  de  lydniene  uec* 

chio  Mdrco  Curtio7etL.Vupinio  Cenfori,  ld  prefero 

foprd  Tiuoli  miglid  uenti ,  er  ld  conduffero  in  Komd 

de  le  fcoglie  del*  dlbdnid.  Quelld  de  Fdniene  imo  no 

Giulio  Frontino,  effendo  Mdeftro  dijlrddd  ld  tolfe  dì 

fcofto  dd  Komd  miglid.  24.  ne  ld  uid  diSubidco .  Ld 

yergine,dgrippd,effendo  F,dile,ld  prefe  ne  ld  uid  Vre 

neftind  lotdno  dd  Komd  miglid.  S  .et  e  quelld  che  hog 

gidieddimuddtd  Fontdnd  di  Treio.Vdfutind,  Augi* 

èo  ld  tolfe  ne  ld  uid  Cldudìd  difco&o  dd  Komd  miglid 

%4..ddl  Ugo  dlfientino,etferuiud  d  Trdfteucre.Ld  lu 

turtid  e  queUd  che  hoggidifi  uede  preffo  d  S .  Giorgio 

ioue  le  donne  udno  dldUdre  ♦  Fumo  de  Vdltre  dcque 
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anchcrd,  nominate  dd  Vimentori,o  dd  i conduttori^ 
quelle?  come  ld  Trdidnd}dd  Trdiano.Ld  Settimid,  dd 
Settimio .  hd  Drufdj  dd  Dr«/ò,  cr  Paleffandrind,  da 
Alejfdndro. 

De  la  cloacha. 

Ld  Clodchd  o  uoglidm  dire  ld  Chiduichd  gride  erd 
dppreffo  di  ponte  Senatorio  hord  S.Mdridju  edifica 
td  dd  Tdrquimo  Vrifcojd  cui  grdndezzdeconmdrd 
uiglid  recorddtd  dd  glifcrittori}pero  che  per  detro  ut 
farebbe  largamente  pafjato  un  carro.  Et  noi  che  Vhab 
bidmo  mifurdtd  trouidmo  che  ella  e.  1 6. piedi  de  lar* 
geza.  Inque&ametteuano  cdpo  tutte  V  altre  chiauh 
che  dì  Kom  donde  fi  faceua  che  i  pefei  chiamati  'Lupi 
prefi  fra  il  ponte  Supplicio  ey  Senatorio  erano  me* 
gliori  degli  altri  pero  che  fi  pafecuano  de  le  bruttu* 
re  che  ueniuano  per  ld  dettd  chiduichd. 

De  gli  Acquedotti, 

Sette  fumo  in  Roma  gli  acquedotti,®*  il  più  cele* 
hrefu  quello  de  Vdcqud  martiaje  ueRigie  del  quale fi 
uedeno  ne  la  uia  che  uà  a  S  .Lorezo  fuori  de  le  mura. 
Bl  quello  de  ld  Claudia,  dndaua  da  porta  mdggiore  ì 
ld  chiefa  diS.Giouanni  Laterano,etfu  per  il  mote  Ce 
Ho  condotto  ne  Vauentino,  &  infimo  a  hoggidifi  ueio 
no  gli  archi  di  quello  mezzi  guafti  d?  altezza  di.  i  op 
piedijld  qual  operdfu  cominciata  dd  Cefare,  er  finita 
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dd  Cldudiojhe  coflò un  milion  Voro^e  3  8  $.  miUid,e 
$  o  .feudi  d1oro)Cdrdcdìld  poi  lo  conduffe  nel  Cdmpi 
doglio ,  &fono  dnebord  in  predi  pdrte  de  gli  drchi  4 
Vbofyitde  difdn  Tomdfo.Vdcqud  Appid  uifono  dn* 
chord  dkuni  ueiìigij  dUe  rddici  del  monte  Teftdccio, 
et  dltri  dU'drco  de  Tito  VcfpdfMc.VdcqudVergine 
è  queìld  che  uolgdrmentefì  chidntd  fonte  di  Treio  . 
Vdcqud  luturnd  forge  nel  VeUbro  dpreffb  ld  chiefd 
difdn  Giorgio  Jdqudl  gidfdceud  luogo  nelld  pidZZd 
dpreffo  il  tempio  de  ld  Ded  Ve&d,doue  hord  è  ld  cbie 
fd  difdn  silueftro  nel  Ideo .  Vdccjud  Sdbdttind  fùgid 
dettd  ddl  Ugo  di  Sdbdte  che  hoggi  e  il  Ugo  de  Vdngil 
ldre}gli  è  quello  che  fd  il  fonte  che  hoggi  fi  uede  nelk 
pidZZ*  di  firn  Vieto. 

De  le  fette  Tale. 

Vicino  d  le  Terme  di  Titoli  fono  none  Ci&ernefbt 
terrdnee,  hoggi  ddimdnddte  le  Sette  Sdle^a-fono  de 
Urghezzd di.  ij.piedi.e  mezzo  Vund^e di  dltezzd  di 
%i.Z?ld  lunghezza  di  più  di  \?j.  piedi  liqudli  far* 
no  fdtte  dd  Veftcfidtto  per  ufo  del  collegio  de  li  pònti* 
fici.come  dppdre  in  und  infcrittione-foprd  unmdrmo, 
che  fu  gid  ritroudto  in  detto  luogo  ,che  dice» 


IM  P.  V  E  S  P  E  S  I  AN  VS    AVG» 

PER   COLLEGIVM  PON* 

TIFICVM  FECIT. 


DI     ROMA,  * 

De  le  Tenne,  cioè  Eagni,  3c  Tuoi 
edificatori. 

Le  Terme  erd.no  luoghi  grandi^  imi  fontuofis fimi, 
&  molti  ftatio fi,  fdtti  per  ufo  di  lauarfijc?  hdueudno 
grandinimi  portichi,  li  pauimcnti  erdno  di  marmo,  li 
muri  imbUncati,ouero  commefii  di  bellifiimi  marmi , 
con  grandifiime  colonne,  chefo&eneuano  archi  [mi fu 
rati,  er  uè  ne  erano  molte  inRoma,  md  le  più  celebri 
furno  P  ale jfandr  ine,  ey  Ner  ornane,  dd  Nerone,  er  da 
Aleffdtidro  Seuero  edificate,??  erdno  dietro  ld  chiefd 
di  S.Euftdchio  douefi  uedono  quelle ruine .V dgrippi 
ne,fdtte  da  Marco  Agrippa,erano  tra  la  Ritonda,& 
la  Minerua,in  quel  luogo^chefi  adimdndd  ld  Qiambel 
la^etfe  ne  uedono  anchora  le  uejìigie.V Antonìane,co 
minciate  da  Antonino  Car acalla ,  er  finite  da  Aleffan 
dro  fumo  nel  monte  Auentinc,crfono  anchora  in  pie 
di  mezze  rouinate  di  merauigliofa  grandezza,  orna* 
te  di  beliifiimi  marmi,ey  di  grdndifiime  colonne.VAu 
reliane,  fatt  dd  Valerio  Aurelidno  lmperat.erano  in 
Tranjìeuere,ejfe  ne  uedono  anchora  le  uefligie.  Le 
Confi  andane  fumo  fui  monte  Cau allo, et  fé  ne  uedono 
le  ruuine nella  uigna de  Vllluftrifibna  famiglia  d'iu* 
rea.Le  Dioclctìane  edificate  da  Dioclitiano,fono  an* 
chora  in  piedi  la  maggior  parte,  uicino  alla  chiefa  dì 
fanta  Su  fauna, di  ftupenda  grandezza ,  nelle  edifica* 
tioni  delle quali  Dioclcti ano  tenne  molti  anni.  140. 
mille  Chriftiam  ad  edificarle .  Le  Domitìane 3  fatte 
da  DcmitìanOjerano  doue  è  hora  il  monafìerio  di  fan 
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Silueftro}crfeneuedenoanchoracerte  ueftìgie.  Le 
Gordiane  ,er  ano  adornate  di  ducento  beìlijììme  colon 
ne,et  forno  appreffo  la  chiefd  difdnto  Eufebio.Le  No 
uatiane^erano  doue  e  ld  chiefd  di  S.Potentidnd.Le  Se 
ueriane, edificate  dd  Scuerio  \mp.  erdno  in  Trafteue* 
re  orndte  di  bcUifiimi  marmi,??  colonne,  de  lequali  ne 
fono  neUd  chiefd  difdntd  Cecilid,ey  difdn  Grifogono. 
Le  Trdidne ,  erdno  nel  monte  Efquilino  dppreffo  la 
chiefd  difdn  Martino }e  da  V altra  parte  di  detto  mcn* 
te  ui  erano  quelle  di  Filippo  ìmper.  Z7  ne  apparifeo* 
no  anchora  certe  ueiìigie  dppreffo  la  chiefa  di  S.Mat 
teo.he  Titiane  erano  doue  fono  glihorti  del  Mondile 
rio  di  fan  Pietro  in  Vincula&fe  ne  uedeno  le  ruuine. 
V  Olimpiade  fumo  doue  e  il  monafterio  di  fardo  Lo* 
renzo  Valifterna. 

De  le  Numachie,doue  fi  faceuano  le  battaglie 
nauali  de  che  cofa  erano. 

Le  Numachie  erano  certi  luoghi  cauati  a  mano,  ì 
guìfa  di  laghi,onde  la  giouentup  effercitaua  al  com* 
battere  fopr a  le  naui.Vna  uè  n'era  a  piedi  de  la  chiefa 
de  laT  riniti, fatta  d'Augujìo.V  altra  a  piedi  di  s.Vie 
tro  Motorio, fatta  da  Ncrone.ey  erano  d'acque  mari 
ne, Et  la  terza  in  Trafteuere,  fatta  da  Giulio  Cefare. 

De  ì  Cerchi,&  che  cofa  erano. 

Molti  eran  i  Cerchi3ma./\..fùmo  i  principali?  ilMafit 
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mojl  fZeronianojl  Yldminio,w  VA  gonio, erano  luo* 
ghi  douefi  faccino  le  caccie  de  Tori,et  ni  correudno 
li  cdUdlli  giunti  <x  le  cdrrette,et  intorno  di  detti  Cerchi 
ut  erdno  luoghi  rileudti  dd  terrd  douefi  poteud  {idre 
à  federe  per  uedere  le  dette  fvtle.ll  M  afiimo  erd  trd  il 
Valatino&  PAuentinojnquel  luogo  che  fi  adiman* 
dd  Cerchiar  erd  lungo  tre  &adij,cr  hrgo  uno, et  erd 
ornato  dibelhfÀme  colonne  dorate ,  CT  fa  edificdto  da, 
Tdrqmno  Pnfco,z?  dmphdto  dd  Cefdre  ,dd  Ottduix 
tiOjdd  Traiano. <&  dd  Elidgdbdlo&  ui  cdpiudno  d  fé* 
dere  ducento^e  fejTantdmiUd  perfone.  il  Neronidno 
erd  nelVdticdtio  dietro  L  chiefd  di  fin  Vietro  doue  è 
Vdguglid.ll  Flaminio  erd  doue  è  U  chiefd  dì  finta  Co, 
tdrina  di  Yuiuri.VAgonio  erd  doue  è  la  piazza  d'A. 
gotte jdetta  dal  uulgo  Nauone.  Turno  alcuni  altri  Cer 
chi  dtichor addentro g?  fuori  de  la  Cittd,uno  de  liqualì 
erd  fuori  di  Vorta  Maggiore,??  fé  ne  uedeno  le  ruuh 
ne  ne  le  uigne^  Monaiterio  di  fantd  Croce  in  Gieru 
falem.VnJ  altro  uè  ne  erd  nel  colle  de  gli  hortuli  fotta 
ld  Trinita.E  trd  ld  chiefd  di  finte  Scbaftiano,  er  Cd* 
pò  di  Boue  uè  ne  e  utfaltro  mezo  rouinato ,  edificdto 
dd  Antonino  CaracaUa,nelio  quale  fi  celebravano  gli 
giuochi  Olimpici. Et  in  quello  luogo  fu  faettatofanto 
Sebastiano. 

De  i  Teatri,  che  cofa  erano  Se  d'i 
fuoi  edificatori. 

Trefwrno  in  Roma  li  Teatri  principali ,queUo  di  Po* 
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peo,cr  fit  il  primo  che  fùjfe  fatto  di  pietra.  Quello  di 
Marcello,??  il  terzo  di  Cornelio  Balbo. Et  erano  ho 
ghi  dotte  fi  celcbrauano  le  fejle, corneale >  ey  altre  fimi 
li  raprefentationi,&  ciàfcuno  di  loro  era  capace  d'ot 
tanta  millia  per fone. Quello  di  Vopeo  era  in  campo  di 
Yioreìdou'c  il  palazzo  de  Pilluiirisfima  famìglia  Or 
fina  (Quello di  MarceUo^cominciato da CeCare&fini 
to  da  Auguro/otto  il  nome  di  Marcello  figliuolo  di 
fuaforella}era  doue  è  il  palazzo  de  VìUukifiimafami 
glia  Sauella.  Quello  di  Cornelio  Balbo  dedicato  d& 
Claudio  Imp.era  uicino  al  Cerchio  Flaminio. 

De  gli  Anfiteatri^  fìioi  edificatori  8c 
che  colà  erano. 

ti  Anfiteatri  erano  luoghi  doue  fi  faceuano  ti  giù 
chi  gladiatori^  le  caccie  de  le  fiere.  Et  hoggidi  non 
ne  fono  fé  no  due  in  piedi  mezi  roumati^uno  detto  hog 
gidi  il  Cohffi'Ojda  il  Coloffo  di  Ncronc,che  ui  era  and 
e  amente. V  altro  di  Statilio.ll  Coliffeo  fu  fatto  da  Ve* 
fyafiano  Iwp.er  dedicato  da  TitojieUa  quale  dedica* 
tione  fiirno  ammazzate  cinque  millia  fiere  de  diuerfe 
fortino*  quello  chefiuede  al  prefente  è  meno  de  la  me 
ta^v  e  di  fuori  di  treuertìni,  di  firma  rotonda ,  er  di 
dentro  di  firma  ouata,&  è  tanto  altojhe  giuge  quaft 
d  l'altezza  del  monte  Ce//'o?er  ui  ftauano  dentro  a  ft 
dere.s$.miUia  per  fone. Quello  di  Sinatilio  era  dimat 
toni.non  molto  grande^  era  doue  è  ilmona&erio  di 
S.  Croce  in  Gierufalé }et  fé  ne  uedono  ancora  le  ruinc. 
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£)e  i  Fori,cioe  Piane. 


bicifette  furano  in  Roma  UT  cri  principali  jlKo* 
mano  fi  Boario  fiOlitoriofi  VrifcariofiSuariofi  Sa 
lu&wfArchimoniofi  Viflorio/lDiocletidnofi  Vdla 
àio,  PEfquilino,  quello  dì  Eneob  arbori  Ce  fare,  di  A» 
guBoyìi  Remaci  Tr  diano  ^diCupìdine^  dei  Rufli 
ciìMdfrd  li  più  celebri  fu  il  Romdno,  quello  dì  Cefi* 
re,quello  d'Auguro, quello  dì  Nerud}ct  quello  di  Tr* 
idno.ìl  Romdno  comincidud  a  piedi  del  Cdmpidoglio 
doue  è  /'Arco  di  Settimio^  dnddud  infìno  d  ld  cbiefa 
difdn  Cofìmo,e  Damiano  fi  ornarne  ti  del  quale  erano 
beUifiimijZruieraun  luogo  rileuato  adimandato  la 
Kinghiera.douefì  parlaua  al  popolo^  ni  era  il  tem 
piodiuefia  uicinò  a  lacbiefa  di  Canta  Maria  liberatri 
cegr  un  corridore  di  marmo ,  fatto  da  C .  Calligula, 
fo&enuto  da  ottanta  grandifiime  colonne  dì  marmo 
candiate, tre  delle  quali  fono  anchora  in  piedi,  er  an* 
daua  dal  Campidoglio  al  monte  Valatino.  Quello  di 
Celare  fu  dietro  il  Portico  diFauftina  zrCefarefrefe 
nelpauimeto  cento  mille  Se&ertìj. Quello  tfAngufto 
era  doue  è  la  cbiefa  di  S .  Adriano,??  andava  uerfo  la 
torre  d'i  Coti.Qitello  di  Nerua,fùfra  la  chiefa  di  San 
to  Adriano^  di  Santo  ftafìlio,  doue  fono  quelle  co* 
lonne  mezze  guafte.  Quello  di  Traiano  era  nicino  ì 
la  Cbiefa  di  Santa  Maria  d<x  Loretto  3  doue  i  la  fua 
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colonnd.ll  Boario  erd  in  quel  tempo  fra  Sdn  Giorgio 
e  Santa  Andftdfid.VQlitorio  erd  dou'è  hord  ld  pidz 
Zd  MontdndrdjCofi  detto.percbe  iui  (ì  uendeuano  gli 
herbaggi.ll  Vifcatorio erd trd ld  cbiefd  di Sdntd M<* 
rid  in  Portico  ,crfanta  Maria  "Egittiatica}v  quiuifì 
uendeud  il  pcfce.  il  Suario^cofì  detto  perche  in  quel 
luogo  fi  uendeudno  li  por  ciberà  uicino  d  Sdnto  Apo* 
itolo  3douc  è  ld  cbiefd  di  fin  NicoUo  in  Porcilibus.Lo 
Arcbimonio  erd  doue  è  ld  cbiefd  di  fin  Nicoldo  de  gli 
Arcbimonlj.  il  Sdlufiidnofù  fra  ld  cbiefd  di  fdntd  Sw 
fauna,??  portd  Salar  d.  De  li  altri  ui  fon  rimdjli  gli 
nomifolamentc}nefifd  douefujfero* 


De  gliArchiTrionfalij&achi 
iìfaeciiano. 

Trentdfei  fumo  in  Komd  li  Archi  Trionfdli,  eyfì 
fdceudno  in  bonore  di  quelli  c'bdueudno  fottomeffo  X 
lo  Imperio  Komdno.CitÙ^Vrouincie^et  Cationi  efler 
neymaboggidi  non  ne  fono  in  piedi  fé  non  fei.  Quello 
di  Settimio  SeueroCcfrè  a  piedi  di  Campidoglio)  li  fu 
fatto  per  hduerfuperdto  li  Varti^et  nelVuna,e  Valtrd 
teftd  di  detto  Arco ,  ui  fono  fcolpite  le  uittorie  aliate 
con  i  trofèi  de  ld  guerrd  terrefìe^  maritima7zr  con 
li  r  apr  e fent  amenti  de  le  cofe dd  lui eftugnate.  Quello 
ette  uicino  di  Coliffco  Rifatto  d  Co&dntino  Mdgno , 
per  haucr  uinto  d  ponte  Molle  M  dffentio  tiranno,  er 
i  molto  bello.  Quello  otti  Appreffo  SMdrid  noud  fu 
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fdtto  a  Veftefidno^  Tito,per  U  uittoria  di  Gierufa 
lem ,  cr  da  una  parte  ui  è  [colpito  il  carro  tirato  da 
quattro  cdudtli0con  il  trionfante^  ld  uittoria,??  gli 
udnno  innanzi  lifdfci,  ey  dltri  fegni  confukri ,  cr  da 
V altra  uifono  lefyoghe  che  condufje  di  Gierufdlem . 
Quello  ette  uiano  a  S.Giorgio  in  Veldbrc  fu  fatto  da 
li  Orefici,??  dd  i  mercatanti  di  buoni  in  bonore  di  Set 
timio.  Quello  che  fi  adimanda  di  Portogallo  fu  fatto 
a  Domitiano.  Quello  che  fi  chiama  difanto  Vito,è  di 
pietre  tiburtine,w  fu  fdtto  a  Galieno. 

Dei  Portichi. 

Cefare  AuguQo  ne  fece  uno  nel  V 'alatino ,ornato  di 
uarij  marmila1  pitture,  cr  Gordidno  ne  fece  un'altro 
in  Campo  Marzo, lungo  mille  piedi  duplicato,  cror* 
nato  di  colonne  mirdbiluVi  era  anchor  quelld  di  Mer 
curio,  ilqudle  è  anchor  a  in  piedi  mezo  guafto  aS.An 
gelo  di  Vefcara.ll  Vortico  de  Liuid  era  già  douefono 
le  ruine  del  tempio  della  Vace.  il  Vortico  di  Ottauia 
foreUa  de  Auguro  fu  tppreffo  al  teatro  de  Marcelle, 
il  portico  de  Yauhina  ui  e  anchor  a  gran  pdrte  doue 
bora,i  la  chiefa  difanto  Lorenzo  in  Miradd.ìl  porti 
co  ditto  Concordie  è  anchor  a  in  piedi  intiero  nel  moti* 
ticello  del  Campidoglio  di  otto  Colone  era  apprejfo  ì 
quejìo  un'altro  molto  mdggior  ddle  cui  ueBigie  ui  fo 
no  anchor  a  tre  colonne  perche  fu  fatto  per  omameto 
del  Capidoglio.il  portico  di  Agrippa  è  anchor  in  pie 
di  quafì  intiero  auanti  li  chiefa  di  S.  Maria  Kitonda. 
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De  li  Trofei?&  Colonne  memorande. 

Lì  Trofcijcbe  fono  apprejfo  finto  F^ufebio  ^fùrno 
pofti  in  honor  diC-Mdrio,  quando  trionfò  di  Giugur 
tdg?  de  i  Cimbri. Ld  colòna  d  Lumdcdychri  dppreffo 
ld  cbiefd  di  Sdntd  hldrid  dd  Loreto^fu  dedicata  dui  Se 
Sendto  d  honore  di  Tr diano  quàdo  guerreggiaud  co 
tro  i  Vdrthi}ne  lui  ld  uiddemdi}percioche  ritornando 
dd  dettd  imprefamorì  in  Sorid  ne  ld  citta  de  Seleucid, 
Cj  fumo  poi  portdte  le  fue  offd  a  Komdin  una  urnd 
fforojcrpojie  ne  Ufommitd  di  detta  Colonndjdcjudl 
e  d'dltezzd  di.  i  z  8  .piedi,zr  ld  fcdla  per  Uqudlefifd 
le  dentro  è  di.  i  x  3  ftdglioni,  er  hd  qudrdntdqudttro 
fine  ftr  ette yet  intorno  intorno  di  fùori.uifono  fcolpite 
in  marmo  Vimprefefate  dd  lui,e  principdlméte  quelld 
di Ddtid.  Quelld  ch'i  d  Monte  Citorio  è  d'Antonino 
Yio  d'dltezzd  ài.  1 6$  .piedijd  fcdld,che  ui  è  detro  hd 
2o6.fcdglioni)& hd.$6.fineftrette:t& intorno  intor 
no  ui  fono  fcolpìte  le  co  fé  fdtte  da  luì.Ve  ne  erd  dnco 
Td  und  di  Vorfido  pur  d  lumacdjdqudle  il  Nldgno  Co 
ftdntino  ld  fece  portare  d  Cofldntinopoli ?,  er  lamiffe 
in  fu  la  pidzzd.K  nel  fòro  uè  n'era  und  liffc.  dimdrmo 
Tàumiàicofl dltezzd  di  uenti  piedi}neUd  quale  il  popò 
lo  Romano  in  honore  di  Giulio  Cefare  fece  fcolpire. 

AL  PADRE  DE  LA  PATRIA. 

DeiCoIosiì. 
Incipiioglio  uiert  il  Colo/fot? ApoUine  d'dltezzd 
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di  trenta  Cubitijhe  coftò.i  ^.talenti,  ilquale  Lucul 
lo  portò  d'Apollonia  di  Tonto  in  Roma.  Nella  libra* 
ria  d'Augurio  uè  n'era  un'altro  di  rame  di  cinquutd 
piedi.  Nella  regione  del  tempio  della  pace  Vace  ui  era 
un  CoUoffo  alto.io  i  .piedi,et  bauea  in  capo  fette  raz 
ZÙ&  ogni  razzo  era  di  dodeci  piedi ,c  mezo,  eyinCa 
pò  Marzo  uè  n'era  un'altro  difìmil  altezza,  dedica* 
to  da  Claudio  a  Gioue.  vi  era  anchora  il  Colofìo  di 
Commodo  di  Rame  d'altezza  di. 500. cubiti. Ve  ne  fu 
dnchor  un'altro  neW andito  deUa  cafa  aurea  di  Nero 
ne  dy altezza  di.  \  1  o  .piedi, 

Pe  le  Piramidi 

Vicino  aUa  porta  di  San  Vaolo  ui  è  una  Viramide, 
laquale èfepoltura  diC.Ceftio,ckefùuno degli  fette 
buomini^che  fi  creauanofopra  il  conuito  folenne  de  i 
facriflcijio-non  èfepoltura  di  Romolo ,  come  tiene  il 
uolgogffù  fatta  quefta  merauigliofa  opera  in.  j  5  o, 
giorni}come  appare  per  Vinfcrittione  che  ui  è  fopra. 


De  le  Mete, 

Quella  poca  muraglia^chefi  uede  in  piedi  uicina  al 

Colijfeo.i  una  meza  ruota  di  quella  Meta,  che  fi  adi* 

mandaua  Sudantcan  cima  de  la  quale  ui  era  la  (tatua 

ài  Gicue  di  rame,  er  fu  co  fi  detta}pche  ne  i  giomi,che 

fi  celebrauano  le  foie  nel  Coliffeo,  gettau  acqua  in 
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grafo  dbboiuUnzdjper  trdre  U  fete  di  popolo,che  dn 
dna  d  uedere. Vicino  ì  S.Scbdjlidno  uè  ne  è  un\tltrd 
di  Treuertini  dàimrnddtd  Cdpodi  Boue,  credefì,che 
fujle  il  fepolcro  di  Mettelld  moglie  di  Crdjfo^ome  dp 
pdre  per  lettere  che  uifono  intdglidtcfoprd. 


De  li  Obelifclii,o  vero  Aguglie. 

Sei  fumo  Vdguglie  grdndi  inKomd.due  delle  qudlì 
trdno  nel  cerchio  Mdfiimojd  mdggioredi  piedi.  1 3  z 
et  ld  ndue  che  U  coduffe  portò  pfdiwrnd.  no.  militi 
moggid  di  lente ,0*  ld  menore  di  piedi.  8  8  .Vnd  nel  cU 
pò  Marzo  di  picd1.7z.Due  nel  Mdufoleo  d'Augufto 
dì  piedini  .Vund  doue  è  hord  S.Kochoizr  und  che  è 
dnchor  in  piedi  dietro  ld  chiefd  di  S.  Vietro  d'dltezz* 
di  piedi.?  z  .neìldfomitd  de  Uqudle  uifono  le  ceneri  di 
Giulio  Cefdre.Et  delle  picciole  uè  rferdno.41.et  ne  U 
tndgior  pdrte  rferdno  cdrdtteri  Zgitijjnd  hoggidi  no 
ne  fono  in  piedi  fé  no  due  und  di  Ard  celibe  Pdltrd  k  s. 
Mduro,??  gidfei  dnni  uè  ne  fu  ritroudtd  uifdltrd  in 
und  cdfettd  dietro  ld  NLinerud}cduàdo  und  cdntinx. 

De  le  Statue. 

Turno  gid  in  Roma  un  numero  infinito  de  Statue  ì 
piedi  er  d  cdiiaUofiogni  materia,  &  maxime  di  mar-» 
modelle  quali  fé  hoggidi  uè  ne  è  alcuna  in  piedijd  m* 
gior  parte  è  ruinatd.E  di  quelle  d  calumo  no  uè  n'èfe 

non 
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non  und  in  piedi  ne  la  piazza  di  Campito glio,laquds 
le  e  di  M .  Aurelio  \mp.  fu  coilume  de  Greci  ponete  le 

Statue  nuderò1  li  Komani  uefute. 

Di  Marforio: 

Quella  Statuale  a  piedi  del  campidoglio ,hoggi 
ietta  Mdr/brrc,  credefì ,  chefuffe  di  Gioite  Panario, 
fatta  in  memoria  di  queipani,che  gettorno  le  guardie 
del  Campidoglio  nel  campo  d'i  Galli,  quando  lo  tene* 
uano  afjcdtato.  Altri  uogliono,chyilfia  ilfìmulacro  di 
fiume  Keno,fopra  la  te&a  del  quale  già  teneua  un  pie 
de  il  cauallo  di  Domitìano  Impera  .fatto  di  bronzo» 

Delicaualli. 

Vetiquatro  fumo  li  Caualli dorati,et  queUitfAuo 
rio. 24  e?  quelli  dui  di  marmo  mezi  gualche  fono  a 
monte  Cauallo,cofi  detto  da  loro,  uno  fatto  da  Fidia, 
er  P altro  da  V rapide,  fruitori  eccellétifiimi  Tiridate 
Re  d'Armenti  li  coduffe  a  Romper  li  dono  a  Neroe* 

De  le  Librarie. 

Tretafette  fumo  le  Librarie  in  Komd,  ornate  dina 
ttj  marmi,et  pitturerà  le  più  celebre  fumo  V Augii 
fid,la  Gordiand,et  Vvlpia  ?Augufld,dd  Auguro  edi 
ficdtd,de  le  foglie  de  U  dalmatid,et  ui  ermo  libri  L4 
tinifirecifenzd  numerosa  Qordkndfiordiano  I  w# 

C 
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perdtore  edtficdt<t}ui  pofe.6i.millid  uolumi.  VulpU, 
dd  Adridno  edificdtd^ppreffo  le  Terme  DiGcletidnè, 
et  in  quella  ui  erano  i  libri  ne  iqudli  erdno  ferini  li  gè 
di  del  Senato. Et  Vinuentore  di  dette  librdrie  in  Ko* 
tndfuAfinioVolliont 

De  li  Horiuoli. 

L4  primd  forte  d'Horiuolo,  che  lift/fero  li  Komi 
ni  fu  il  Qtiddrute  portdto  dd  M.Vdle.Mejfuld  di  Cdt 
tatua  Cittd  di  Sicilid ,  Uqudk  uinfe  nelfuo  confoldto 
fanno.  3  77.  dopo  Vedificdtione  di  Romper  Puforo* 
ito.  99.  dnni .  Et.  119*  anni  dopo  Scipione  Ndfiicd 
trono  l7Horiuolo(non  di  poluere  come  fono  li  nojlri) 
d'acqua ,  laqudle  Mdndo  minutifiimdmente  distingue 
ttd  Phore7&  erd  miglior  del  qudirdnte,percbe  il  qua 
-àrdute  non  erd  buono  fé  non  fi  uedeud  il  Sole ,  er  que 
ito  erd  buono  d'ogni  tempo. 

DeliPalaz.ri. 

li  Vdldzzo  d'Augujlofu  in  un  etto  del  foro  Comd* 
fìo,orndto  di  udfij  mdrmi,et  dibelli fiime  Colone. Quel 
lo  di  Cldudiofu  tra  il  Coliffeo^  S.Vietro in  VÌcold, 
heUo,ty  grdnde.QueUo  di  Vefaefidito^  Tito  erd  ui 
€Ìno  &  S.Vietro  in Vincola.QueUo  di  Nerua erd  tr* 
ld  torre  di  Conti,ey  quella  de  le  Militie. Quello  di  An 
tonino  erd  uicino  d  Idfud  colond  ornato  di  mdrmigX 
Mifiimiporfìdi.QueUo  diCdracaUdfu  uicìo  d  lefuc 
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Termine  orndto  di  grandijume,  colonne^  beìlifiuni 
marmi. Quello  di  Deciofufopra  il  laminale  fau*  e  ho 
ra  la  clnejd  di  Sdn  Lorenzo  in  Vdlifyemd .  Quello  di 
Conftcuitino  Magno  fu  d  San  Gioudnni  Laterano.Ve 
ne  er dito  dnc bora  molti  dltri  ornati  mdgnificdmente, 
li  cfiidh  Ufcio  dd  pdrte  per  breuitd. 


De  la  cafa  Aurea  di  Nerone. 

Edificò  Nerone  und  cdfdjd  quale  comìcidUd  tra  il 
monte  Celio ,  er  il  V  dittino,  eyfi  desìendeua  infino  & 
Vultimd  pdrte  de  VEfquilie  (  cioè ,  dd  id  ckiefd  di  Sdii 
GioudtinijVdolo,  dnddud  qua  fi  infino  d  Termine)?  dn 
'dito  de  U  qudle  era  cofi  grandette  ui  tìaua  un  Colof 
fo  dirdme  tfdltezzd  di.  1 2  o.piedijl  portico  era  tri* 
plicdtOjZr  teneud  un  mìglio  per  lungbezza,et  erd  ci* 
conddtd  dd  un  Ugo,  er  di  edifici)  a  guifd  ó?und  Citta, 
ne  liquali  ui  erano  uigne,  pdfcoli,  z?felue  er  grande 
topidd3 dnimdlidomeflichi ,  er  fdhidtichi  dicidfcund 
forte.  Era  ld  dettd  cafa  tutta  meffx  d  oro  itdrfìdtd  co 
Udrie gemme,?? pietre pretiofe.i  pdlcbidelefdleerà 
ito  d'Auorio  rìcedmente  Iduorati ,  <cxfi  uolgeudno  di 
modo,  che  per  certe  cdnneUe,qudndo  fi  cendudftdr* 
geuaao  fiorì ,  er  pretiofi  odori  fopra  li  conuitati.  Li 
Sala  principale  era  ritonda,  er  giraud  continuamene 
te  a  guifd  de  la  mdchina  del  mondo .  Questa  cdfa  db* 
brufeio  di  tempo  di  Trdidno  ejfendoui  in  unfubitQ 
spicciato  il  fuoco. 

e        ij 
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De  le  altre  cafe  d'i  cittadini. 

MiUefctteccto  e  noudntdfette  Cafe  di  cittadini  ftlè 
èidifi. ornate  fumo  in  Romd}md  le  più  celebri  fumo, 
queUd  di  Romolo  che  fu  nel  Palatino  fenza  colone,et 
marmi}et  e  ftdtd  molti  f ecoli  in  piedi  }percioche  gli  ha 
ueudno  deputati  huominifoprd  d  raccòcidrld,  quìido 
ne  cddeud  qudlche  pdrtejnd  no  poteudno  gid  dggiun 
gerii cofd  dlcund  dinuouo. QueUd  di  Scipione  Africa 
no  fu  dppreffo  U  chiefd  di  S .  Giorgio. QueUd  de  ld  fd 
miglid  Flduid,ey  Cornelid,et  di  Voponio  Aneo  erdno 
nel  Quirindle,fuperbifiimdmente  edificate.  QueUd  di 
M.Crdffo,  di  Q.  Cdtulo,  er  di  C.Augulio^erdno  nei 
Vimindle,orndte  di  uarij  marmi,??  di  belifiime  colon 
ne}le  mine  de  le  qudlifi  uedono  dnchord  ne  le  uigne  ut 
cine  d  S*Sufanna,et  CYdffofu  il  primo  che  hebbe  inro 
tnd  ne  lafud  cafd  coione  forejliere.QueUa  di  Scduro 
trd  dppreffo  a  Varco  di  Tito  ne  ld  fchind  del  Pdldti* 
tw}ne  ld  loggid  de  ld  qudle  ui  erdno  coiòne  di  marmo 
alte. $4.  piedi. QueUd  di  Mdmurd ,  erd nelmonte  Ce 
lio3etfu  il  primo  ch'incroftaffe  in  Roma  di  marmi  tut 
td  IdfudCdfd.Quelld dì  Gordidno  ìm.erd  uiclnd k ld 
chiefd  di  S.Eufebio,  omdta  di  duetto  fuperbifiime  co 
tone.QueUd  di  Cdtillind,di  CdtuUo.et  di  Cicerone  fur 
no  nel  Vdldtino.  QueUd  di  Ver  gii  ne  VEfquilie,et  quel 
ld  de  Ouidiofu  uicino  d  ld  CcnfoldtioneEt  VClodio 
coperò  lafud  cafd  per  ceto  qudritdfeimiUidfeiiertij» 
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De  le  curie,e  che  cofà  erano. 

T rent dùnque  fur no  le  Curie  in  Koma,et  erano  di 
due  maniere,  funa  ione  li  Sacerdoti  procurauano  le 
cofefacre ,  ?  altra  doue  li  Senatori  trattauano  le  cofe 
publice,cr  le  più  celebri  fumo.  L4  Curia  uecchia  era 
doue  è  bora  la cbiefa  di  S.Pietro  in  Vincula^et  in  quel 
la  fi  prèdeuano  li  augurij.VHoftilefurno  due,et  una 
era  uicina  al  Foro,  VaUra  doue  e  il  monafterio  di  Sa. 
Giouanni ,  e  Paolo.  La  Calabra  era  in  Campidoglio, 
doue  è  bora  le  Saline  et  prigioni  et  ini  il  Pontifice  mi* 
ttorefaceua  intèdere  al  Popolo  quali  fufjero  li  giorni 
feiiiui.  ha  Pòpeana  fu  in  campo  di  Fiore  dietro  al  pa 
lazzo  de  li  Orfìni,zr  perche  ini  fu  amazzato  Cefare, 
fu  rou:v,ata,ne  mai  più  fu  rifatta. 

dei  Senamli;&:  che  cofà  erano. 

Tre  fumo  li  Senatuli,  er  erano  lunghi  doue  fi  con 
gregauano  li  Senatori  p  fare  qualche  deliberatione, 
Vno  era  nel  tépb  de  la  Concordia,  V altro  a  la  porta, 
ii  S.Sebaitiano.  Et  ilterzo  nel  tempio  di  BeUona}do* 
ueri-eucuanoli  ambafciatori  de  le  Prouencie  nimit» 
ehe,  a  li  quali  non  era  promeffo  entrare  ne  la  CitU* 

De  li  Magiftrati. 

Roma  hebbeprìcìpahnete  fette  re3iopo  gouemorno 

C     itf 
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li  Confoli,  liquali  haueuano  la  podeàà  re  gaietti  a  nò 
ftauano  nel  magiftrdtofe  non  utCanno.ìl  Pretore  Vr 
bano,era  Conferii dtore  de  le  leggio  giudi: dud  ne  le 
cofepriuate.  il  Pretore  Peregrino  giudica  a  le  e  e  fé 
deforejlieri.Li  Tribuni  de  la  Plebe,  liquali  erdno.  14 
hdueudno  autorità  d'impedire  li  decreti dd Senatore 
Confali, ò  d'altro  Magiiìrato,cr  unfolo  Tribuno,po 
tcudfdre  impregìondre  un  Confile. Li  Questori  Vr* 
bdni  hdueudno  curd  de  li  ddtidri  de  VErario  de  i  mdle 
ficij  ey  del  leggere  le  lettere  nel  Sendto.  hi  Edili,haue 
Udito  curd  de  ld  città,de  le  grdfcie,de  giuochi  folemni, 
ey  publieijy  erdno  di  due  maniere  Curuli,^r  Plebei 
hi  Cenfori  erdno  dui,ey  durdud  detto  Magiihrato  an 
ni  cinfateneuano  conto  del  popolo,et  del  fio  hauere, 
&  di  diuiderlo  ne  lefue  Tribù, hdueudno  curd  de  i  tè* 
pij,de  l'entrate  del  comune,  corregeudno  icoRumide 
ld  città,  et  cailigauano  i  uiti].  I  Triuuirierd.no  di  tre 
maniere, Criminali,  Menfali,ey  Notturni.  I  Crimali 
hdueudno  cura  de  le  pregionieyfenza  diloro  non  fi 
puniudno  li  mafatori ,  I  Nienf alberano  fopra  li  bdn* 
chieri,eyfoprd  quelli  che  bdtteudno  le  monete.  I  No* 
turni  hdueudno  cura  de  le  guardie  notturne  de  la  cit* 
tà,ey  principalmente  del  foco  A  Prefetti  erano  di  qua 
tro  maniere,FVrbano,queUo  de  l3dnnond,il  Vigile,et 
il  Pretorio,  Wrbano  hdueud  dutorità  direndere  r 4 
gione  in  luogo  di  quel  Mdgi&rdto  che  per  qudlche  oc 
corrézdfi  fuffe  pdrtito  dd  la  cita. Il  Vigile  era  fopra 
V Incedi arij,  rompimi  diporte,latri,et  ricettatori  di 
malfattori.)}  Pretorio  haueua  piena  autorità  dì  cor* 
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reggere  ld  public*  difciplind,& le  fue  fentenze  erdno 
ìndppeìldbili.Vi  erano  dncbord  de  li  dltri  Mag&rdti 
come  i  cento  Vin,cr  dltri Jiqudli  Ufcio  da  parte  per 
breuitd.crlicreauano  nel  primo  giorno  di  Genaro3ò 
Ài  MdrzOjò  di  Settembre. 


De  iComitij,<3<:  che  cofa  erano. 


Molti  fumo  li  Comitijyet  erano  luoghi  [coperti  do 
uè  fi  ragunaua  il  popolo  j&  li  Caualier^per  render  i 
partitine  la  creatiotie  dH  Magijlrati.'Et  VVniuerfalc 
era  uicino  al  fòro  Komano,doue  i  bora  la  chiefa  di  S. 
Teodoro.Et  li  Setri  erano  uicino  a  monte  Citorio7do 
uè  i  bora  la  Colonna  Antonimia. 


deleTribu. 

Trent  dùnque  fumo  le  Tribù  di  Koma.La  T  atleti 
fej,d  Rdnenfejd  Lucere  Jd  Suburrdndjd  ValdtindM 
Efquilindjd  Colimela,  Cldudidjd  CruBanidJd  Emo 
nidjd  Meti&fvfjìnteidjd  Vupinid,  ld  VopilidJdRo 
mulidjd  Scaptidjd  Sabatinajd  Tormétinaja  SteUd* 
tind}PArnienfe,la  Vontiaja  Vublia,U  Mdtid,  la  Scd* 
tidfAniéfeJd  Terétinajld  Sergid.U  Quiriti*,  /a  Tri 
niticdjd  Volitidn*,  ld  Vdlentinid,  la  Edbidnd}U  Scd* 
pienfejd  Voltine*,®*  ld  Harnienfe. 

C     Mj 
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de  le  Regioni?cioe,Rioni,&:  fue  infegnc. 

Romd  dnticdtnentehebbc  qudtordeci  Regioni,  mi 
hoggidi  non  fono  fé  non  tr  edeci. Quelli  de  i  Montijd* 
qudle  ha  per  infegnd  tre  M.ontryColonnd,bd  und  Co* 
lonndiTreiofi  treft>ddeiS.Euàdchio,fd  il  Sdludtor 
in  mezo  d  doi  cor ndjV ente ,fd  un  Ponte$ld  Regoldjd 
un  CeruoìRipdyUitd  Rotd^Treuere^nd  te^ddi  Leo* 
ne^Cdmpidoglio.und  teftd  de  Dragone;  hd  un  Griffo* 
ne}VigndJìdund  Vignd$Cdmpo Mdrzojd  Lund3& 
S. Angelo ,bd  un  Angelo, 

de  le  Bafiliche,&:  che  cofa  erano. 

BodicifùrnoleBdfìliche  inRontd.erdno  luoghi 
ione  litigdudno  li  Rom<mi,er  erdno  orndte  di  ftdtue, 
CT  di  belle  Colonne ,  con  duoi  ordini  de  porticdli  ;  Le 
principdlierdno  ld  Vduld}VArgentdrid}  er  PAlejfdH 
drind. 

del  Campidoglio. 

Tdrqtiinio  Superbo  de  ld  predd  di  Dometid  cittì  de 
hdtini,cominciò  il  Cdmpidoglio.coft  deto,dd  un  cdpo 
ithuoìno  che  uifùritroudto  nelfdre  lefònddmentd$& 
VLMordtio  VuluiUo offendo  Confule  lo  finite? Q.Cd 
tulo  lo  dedicò  k  Gioue  Cdpitolino^  lo  coprì  di  tega 
te  di  bronzo  dordtej&d  Ufdlitd  di  quello  uerfo  il  F# 
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ro  ui  erano  cento  grddi. Varano  dnchord  fatue  d*o* 
rofidrgentoìuifi  tforoflargétOjC  di  crifaUo,di  uà* 
luti  ineftimdbile,tre  milid  tduole  di  bronzo ,  nelle  qua 
li  uierdtwfcolpite  le  leggi.  Abbrufciò  qudttro  uolte. 
Ld  primd  41 5  -dnm  dd  Idfud  edificatone^  ld  feconda 
attempo  di  Siila,??  ^rifatto  dd  Vefpefidno  ;  ld  terza 
al  tempo  di  Bomitiano,  er  lo  rifece  più  magnifico  che 
non  erd  primd,  &  li  coftò  più  di  dodeci  milid  tdlenti. 
"Ld  qudrtd  di  tempo  di  Commodore  di  tati  edifici],  che 
uì  erdno  non  fi  uede  hoggidi  in  piedi  fé  non  il  Cdmpi* 
doglio  mezo  guailo  xifaurdto  dd  Bonifdcio.8 .  e  dd* 
to  dd  lui  per  hdbitdtìone  di  Sendtore.  Ef  certo  li  orna 
menti  che  erano  in  quello  fupcrdudno  li  miracoli  de  li 
Egittij,mdfì  comefii  molto  orndto,cofi  boggidi,  è  ri* 
pieno  di  ruine,henche  tuttduidfi  uddi  di  nuouo  riftdu 
rdndo.Etnonfì  uede  dltro  di  cofe  dntiche,  che  IdLu* 
pa  di  ramejdqudle  era  nel  corninole  fu  fatta  de  le  co* 
dennationi  di  certi  ufurari^  è  nel  pdldzzo  de  Con* 
ferudtoriìZT  neWdnticdmerd  uì  è  undfatud  di  bron* 
Zo  dordtd  d'Her cole, che  tiene  nelld  deftrd  ld  cldud,  e 
neUdfiniftrd  un  pomo  d'oro.Quefa  fatud  fu  ritroua 
td  di  tempo  di  Sifto.^.ncUe  ruine  del  tempio  d'aereo 
le,ch*erd  nel  Voro  B04W0.E  nelld  edmerd  delTdudien 
tid  ui  Cono  due  fatue  di  bronzo,di  dui  gioudni,uno  de 
quali  fta  in  piedi  jn  habito  di  feruo^r altro  è  ignu* 
ào,&  pdre  un  pdjlore,e  con  un  dgo  fi  edud  da  la  pian 
td  del  piede  un  faco.Nel  cortile  ui  è  il  cdpo,  er  piedi, 
CT  dltri  fidgmenti,di  quel  Colo  fio, eh1  erd  neìldregio 
ne  del  Tempio  deUd  pdce.cr  nella  fdcciatd  dpreffo  la 


DE  LE  ANTIQVITA 
fcald  ui  fono  certi  quadri  di  marmotte  iqudli  ui  efcol 
pito  il  Trionfò  di  M.Aurelio,qudndo  trionfò  de  ld  Da 
tu.  Et  nel  cortile  vii  fono  con  belio  onuméto  colloca* 
ti  molti  marmi  antichi,tìuouamete  ritroudti  nel  Foro, 
[otto  ì  Vdrco  di  Settimio ,doue  fono  fcolpiti  i  nomi  de 
tutti  i  Con foli ,Dittdtori,et  Ccnfori  Romani.  Ld  te&a 
grdide  di  rame,cVè  fotto  il  portico ,c  di  Commodo,et 
und  mano,et  un  piede  di  detto  Coloffo,è  difoprd  nella 
fdldtdoue  è  ld  fiatila  di  Leone. x.trattd  ddl  naturale,e 
nella  fila  douefì  tiene  ragione  ui  è  quella  di  Pdulo.iij. 
CT  di  Re  Carlo,  che  fu  Senatore.  Et  quelle  due  ftdtuc 
the  fono  ì  pie  de  le  fcdle  del  Sendtore ,  rdprefentdno 
il  Tigre g?  il  Nilo,  fiumi  d'Egttto^cr  quelle  otto  Co* 
lonne  che  fi  veggono  uerfo  il  Foro  erdno  del  portico 
del  tempio  della  Concordia, 

De  l'Erario,  cioe,camera  del  comune,  oc  che  mo- 
neta fi fpendeua  in  Roma,in  quei  tempi. 

Il  primo  Erario  doue  fi  confermila  il  the  foro  del 
Vopolo  RomdtiOyfdtto  dd  Valeria  Vublicold,fùdouyè 
bora  la  chiefd  di  Sdn  Saludtore  in  erano }apprejfo  la 
ruppe  Tarped  uerfo  pidzz*  Montandrd ,  dal  qudle 
Giulio  Ce  fare  pezzate  le  porte  cduò.4.13  $ .  libre  de 
oro, novecento  milid  d'dr  genio,  ej  in  luogo  di  quello 
ui  pofe  tdnto  rame  dordtoìW  fette  dnnì  dudnti  ld  guer 
ra  Cartdginefe  nel  Confidato  di  8e#o  Giulio 0  di  L* 
Aurelio  ui  erano.jze.libred'oroiyi.millia  d'argen 
UÌ0  fuori  del  conto.}-?}  .milid.il  fecodo  fu  poi  douc 
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è  bora  la  chiefa  di  Sunto  Adriano. ha  prima  Moneta, 
chefujfyefa  in  Roma  era  di  ramefenzdfegno  alcuno ,e 
Seruio  Tulio  fu  il  primo  che  lafegnaffc,ct  lafegnò  co 
V effigie  della  peccora  ,e  di  qui  è  poi  detta  pecunia.  Et 
nel  Confolato  di  QFabio. 5  8  5  .anni  da  Koma  edifìcd 
ta,  fu  zeccato  l'argento  con  le  caretc  da  due  rotte,  er 
daW altra  una  proda  di  naue,  fu  zeccatoci  .anni  do-» 
pò  l'oro,??  il  primo  che  ritrouaffe  la  moneta  di  rame 
fu  Satturno. 

del  Gregoftafi,e  che  cofa  era. 

llGrego&afi  era  un  luogo  doue  fi  riceueuano  gli 
Ambafciatori  che  ueniudno  4,  Romper  era  in  quel  ci 
ione  del  P  alatino ,  doue  fi  uedono  quelle  mine  [opra 
Santa,  Maria  Liberatrice, 

de  la  Secretaria  del  Popolo  Romano. 

Apprejjo  la  fiatua  de  Marfòrio  era  la  Secretare 
delpopolo  Rem  ano, et  furi fatt  a  al  tempo  di  Honorìo 
e  Teodofio  Imperatorie  caufalmète  dal  fòco  fu  con 
fumata* 

del  Afilo. 

Ne  la  piazza  del  Capidoglio  doue  horafi  uede  il  Cd* 
uallo  &*  Antonino, u' 'era  un  loco  detto  A  filo  ilquale  fu 
fatto  da  Romolo }per  dar  cocorfo  aìlafua  noua  Città 
con  auttoriù,et  frachiggia  di  qualuque  perfonafifer 
uo  come  liber  optante  terrazz<Lno,comefìrejlierefvfii 
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liberete  e fdr  e  augufto  lo  gudftò  parendogli  che  ei  no 
feruiffe  dà  dltro  che  àdr  occapon  alle  gèti  di  malfare. 

de  le  Roftre,&:  che  cofà  erano. 

Ro&ra  erd  un  Tribundle  che  itaua  nel  fòro  Rem* 
no  ddorndto  de  metaUo,doue  fi  redeux  ragione^  ui  fi 
publicdudno  le  leggi.et  dnchor  uifi  recitdudno  le  or  a 
tioni  di  popolo  guanti  a  quefto  Tribundle  ui  erdno  in 
finite  Hatitc^e  li  foleudno  li  dntichi  portdre  le  tefte  de 
gli  uccifiuiti  per  cercare  gràdezz*  neìld  Republica. 


de  la  colonna  detta  Miliario. 

Di  rimpetto  dlTArco  di  Settimio  nel  Toro  Roma* 
ito  ui  erd  und  Cofonnd  dettd  dd  gli  dntichi  Miliario 
àureo  doue  per  effafifapeua  reufeire  dUe  porte  della 
Cittag?  pigliare  ogni  uidggio  doue  ld  perfoni  uole* 
uà  andare. 

del  Tempio  di  Carmenta. 

Keller  adici  del  Campidoglio  doue  e  la  chiefa  di  S* 
Caterina  hora  %ua8a,  ui  era  il  Tempio  de  Carmenta 
madre  d'Euandro,  fatto  da  le  donne  Romane  in  fuo 
honore  perche  gli  concedette  che  potef/ero  andare  in 
e ar et tacche  dal  Senato  Vufo  de  effe  gVhaueuano  gran 
tempo  interdetto. 
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de  la  colonna  Bellica. 

Sotto  il  Campidoglio  uicmo  a  piazzi  Motanard, 
ui  era  il  tempio  di  Bellona  del  quale  audnti  dlld  porta 
trd  poftd  una  colonnd  chidmdtd  da  gli  dtitichi  Bellica 
cofi  dettd}perche  dd  lei  IdncidUdno  un  ddrdo  uerfo  la 
contrddd  di  quelli,*  qudli  uoleudno  mouer  la  guerra 
perche  efiédo  Vlmperio  Komdno  tato  crefciuto  trop 
pò  fdticofo  fdrebbe  8dto  Pdnddre  ne  i  confini  di  colo* 
ro  centra  iquali  s'baueua  da  mouer  la  guerra, 

de  la  colonna  Lattaria. 

Nel  Foro  Olitorio  bora  detta  pidzza  Montanara 
uì  erd  una  colona  chiamata  hattarid  dlld  qudlefecre* 
t amente  fi  portdudno  li  fitnciulli  de  i  pdrti  ndti  de  fura 
tojiqu-dli  troudtifi  portauano  poi  a  nutrircene  lochi 
ordinati  dal  publico. 

del  Equimelio. 

Vicino  a  la  chiefd  di  S.Giorgio  era  un  luogo  detto 
"Equimelio  da  M.  Spimelio,  ilquale  per  efferfi  uoluto 
impdtronire  di  Roma  fu  morto,  er  confifcdti  dì  pubtt 
co  ifuoi  benij  Cenfori  uolfcro,che  lafua  cafdfujfe  git 
tata  per  terrai  per  memoria  fattone  una  piazza  la* 
quale  dal  nome  di  lAelio(corìb  abbiamo  detto)fk  chia- 
mato Equimelio. 
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del  campo  Mano. 

1/  Cdmpo  Mdrzo  /&  di  Tdrquino  Sopcrbo^  do* 
pò  U  fud  efyulfionefù dedicato  a  Marte ,er  perciò  fu 
detto  Cdmpo  Martio,e  quiuifì  faccua  la  raffegna  de 
Vejfercitoyey  dltre  cofe  appartenenti  alla  militia.     - 

delTigilloSororio 

Appreffb  al  Tépio  de  ld  Vace,hoggi  detto  $Ma* 
ria  Noud.ui  era  un  luogo  fatto  con  due  parete  di  mu* 
rofund  incotro  aìTaltra^fopra  lequdli  fi  pofaud  un 
grojfo  legnosi  fotìo  pafib  Puno  d'i  tre  ftorati],  che 
per  bauer  uccifafuaforellajn  fegno  de  giufiitia  pur 
gò  ilfuo  peccato. 

de  Campi  foreftieri. 

Ttoue  bora  e  la  chiefadi  fanti  Quattro  Rdntidudno  li 
folddti  de  V  armdtaKomana  ctiera  4  miffeno,e  de  li  fu 
ro  chiamatili  capifòreftieri3et  ancor  detti  pellegrini. 

delaVillaPublica. 

IsdViUd  Vublictera  un  magnifico  edificio  prejfo  l 
le  Septe de  Cdmpo  Martio  douefiriceueua.no  gli  am 
bafeiatori  dette  prouintie  mimiche  del  popolo  Koma* 
no  4  icptdli  non  erd  permejfo  de  alloggiare  dentro  4  /<? 
mura dettd  cittadini  del publico  alloggiauangli,& 
gli  dauano  da  uiuere. 
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de  la  Taberna  Memoria, 

"DouecU  chiefd  difdntd  Mdridin  Trdfteucre,erd 
utfhdbitdtione  chidtrtdtd  Tdbemd  Meritoria ,  netld* 
qudle  hdbitaudiio  lifolddti  uecchig?  inférmi  c'hdued 
noferuito  il  popolo  Romdno,et  erdtio  ddl  publico  go 
uerndti  tutto  il  tempo  deUd  uitdfudjper  Uqudle  bond 
operd  de  pieù  il  noftro  fìgnorlefu  Cbrifto  lUu&rò  co 
grà  mijkrid  nelfuo  ndfcimento  che  per  tutto  un  gior 
nojp  und  notte dd  que&o  loco  ufciua  dbbonddntijìi* 
mo  fonte  de  olio  con  riuo  grdndifiimo,che  corfeinfìno 
di  Tcuere  fignificdndo  ld  grdtid  fud  foprd  uenutd  in 
terrd. 

delViuario. 

Vrd  ld  portd  di  S  .Loraito,er  Sdntd  Agnefe  Ùrie* 
To  d  ld  botte  di  Termine  hduedno  gli  dntichi  Komdni 
un  luogo  purticoldre ,  doue  teniudno  rinchiufe  udrie 
forti  d'dnimdli  de  iqudli^poife  neferuiudno  nelle  cdc* 
eie  publiche,4  dilettdtione  del  popolo» 

de  li  Horti. 

Uebbero  li  antichi  Komuni  molti  Horti  fmofo  mu  p 
h  breuitd  non  diremo  fé  non  li  principuli^erdno  li 
horti  de  Sdlu&io,et  di  Meceiute. Quelli  di  Sdlu&io  e* 
Ydno  nel  mote  Quir indie  dpreffo  ld  chiefd  di  S.Sufdn* 
iucche  pur ho  ggidi fé  dice  SMu&oind  melode  <jha1ì 
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ui  e  una  Guglia  diilefa  per  terra,  [colpita  con  lettere 
Bgittiache^gli  erd  tdle  amenità  che  molti  defideraua* 
no  Idfcidre  il  monte  V  alatino  per  uemre  quiui  dà  hdbi 
Urejn  cjuefto  loco  erd  Id  cdfd  er  la  pidzzd  del  fudet 
to  Saluftio. Quelli  de  Mecenate  erano  nel  mòte  Efqui 
lino  uicitfì  ld  torre  del  detto  Mecendte,  che  primd  ui 
erd  un  capotnelquale  (ìfoleudno  fepclire  lì  corpi  mot 
ti  mettendogli  in  certi  pozztiquali  li  dntichi  chiama* 
nano  Vuticoli  ciò  che  fi  putrefaceffero  e  queitafu  an* 
tichifiima  forte  difepolture  poi  fu  introdotto  l'ufo  de 
abruf ciarli  dche  fi  fdceud  nel  mede  fimo  luogo7ma  per 
the  il  fumo  fdceud  dano  &  fastidio  al  Sendto&  dì  pò 
polo  Romano  ,Augufto  donò  queflo  capo  a  Mecendte 
doueftee  cfueRi  horti  t  ditto  dd  li  duttori  nomindti.  Ne 
ld  fudettd  torre  siete  Nerone  a  uedere  brufeidr  ld  cit 
tdjgodédoft.de  Vincendiodi  ejfd.ll  colle  de  li  Horti  co 
mincidud  dalla  portd  del  popolo j&paffaua  più  oltra 
che  ld  chiefd  della  Trinitd ,  a1  fu  chiamato  cofi  daUd 
pianura  eh  glie  fottojlaquale  era  fèrtilifiima  de  hor 
tdggi,mahoggidif\  uà  tanto  ampliàdode  cafamenti9 
che  pare  una  nuoua  Cittì. 

delVelabro» 

Vra  la  chieTa  di  Santo  Giorgio ,e  Santa  TSa&apast 
f cuoia  Greca  fi  faceu*  talhora  pelcrefcimento  del  fiu 
me  una  raccolta  de  acqua  onde  non  fi  poteua  p affare 
fenzd  barca,  er  chi  uoleua  da  que&a  banda  andare  ò 
uenireneUa  Cittì  bifognauapagarem  certo  prèzzo 

arda 
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et  daqueflo  pdfftggio  ne  fu  il  loco  chiamato  Velabro. 
T>apoi  col  tempo  riempiuto  fi  di  terra,  fu  chiamato  Fo 
ro  Boario  da  unafiatua  de  un  Bone  de  Bronzo  pofld 
li  da  KomolOjdltri  uogliono  che  jùffc  detto  Foro  Boa, 
rio  daluendere,zr  comperare  Boui  che  mi  fifaceua. 
ìn  quefto  Foro  fumo  fatti  la  prima  uolta  gli  giuochi 
de  Gladiatori. 

de  le  Carine. 

Le  Carine  cominciauano  appreffo  il  Coliffeo  nelle 
radici  del  monte  Ffquìlino^feguitùdo  la  uia  Rabicana 
.Appreffo  la  chiefa di  San  Vietro  Mandino,  ej  per  la 
aia  che  rifonde  a  San  Giuliano  &  indi  poi  per  Vkr* 
co  diGallìeno(hoggidi detto  diS.Vito)lungo la  con* 
irata  di  Suburra?  fotto  San  Vietro  invincula  ritor* 
nauano  al  medefimo  Coliffeo  fumo  dette  Carine  da  li 
edifici^  iquali  erano  fatti  a  fomiglianzd  di  naui .  I  n 
questa  parte  habitaua  ld  maggior  parte  de  lanobìltì 
di  Roma. 

de  li  Clini. 

Perla  citta  ui  erano  molti  Cliuijna  gli  più  celebri 
•trano  quelli  doue  fìfaliua  al  Campidoglio^  il  più  dn 
ticho  era  appreffo  la  chiefa  de  la  Confoldtione  che  di 
tempo  de  Cenforifù  laftricata.V  altro  era  fotto  ilpd* 
Uzzo  del  Sendtore  che  comincìaua  dal  Tempio  de  ld 
Concordia  doue  hoggifi  uedono  otto  coione  altifiimc 
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Cfaliuafi  per. 100. gradi  a  la  fortezza  delCampidò 
gl'io.  Appreffo  quello  era  F  altro  CÌiuio  che  cominciti 
uà  da  VArco  di  Settimio^  fi  può  credere  che  jòfii  ho 
noratijìimo  ,fi  perche  egli  jaceua  corrifpcndentia  a, 
VArco  fi  anc bora  }per  la  [alleata  di  groffa  pietra,cht 
pochi  anni  fono  uifù  cauandofi  trottate,  il  quarto  CU 
uio  era  daU1  altra  banda  del  monte  a  lafcala  de  Arace 
laonde  fi  falle  anchora  hoggijcydoue  pure  a  nostri 
giorni  s'è  ritrouato  una  porta  definiamo  marmo, 

deiPrari. 

Ne/  campo  Vaticano  erano  gli  prati  Quinti]  da  L. 
Quintio  Calcinato  nominati  fono  aprejfo  ilCaiìello 
$.Angelo£?  chiamafiuolgarmente  prati  itti  apprefi 
fofiuegono  li  ueftigij  de  un  cerchio,  o  uogliamo  dire 
un  luogo  da  efer citare  caualli.Et  nel  contorno  di  Ri* 
pa  erano  i  prati  de  NLutio  Sceuola  donatogli  dal  pò* 
polo  qiudo  jlimò  più  lafalute  della  patria,che  lafud 
iilejfa.contra  il  Re  Vorfena. 

Dei  granari  piibIici,&:Magazenì  del  Sale. 

JSe  la  pianura  ch'i  dietro  al  mote  Auentino  fopra  il 
Tenere,»/  erano.  160.gr andijìimiGr anaripublici.m 
ìiqualifìferbaua  il  grano  del  popolo  Romano^  oltrt 
«ì  que&i  uè  rierano  p  la  cittì.  2  90  .Et  li  Magazinidei 
Sale  forno  uicini  a  detti  Granari ,  ordinati  da  Ancho 
Martio3et  LiuioSalinitoretrouò  la  gabella  delsdc. 
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De  le  Carceri  publiche. 

Quella  ch'ert  à  piedi  di  Campidoglio^^  fu  pò* 
Ho  fan  P  tetro  £?  fan  Paulo  in  prigione,  fi  adimàdaud 
il  Carcere  Tulliano  fatta  da  Ancho  M.artio,c  da  Tul 
lo  Re  .ut  quella  ch'era  uicina  a  la  chiefa  di  fan  Nico* 
lao  in  e  are  ere,  fu  edificata  da  Claudio  uno  degli  dieci 
bu'omini>C7  lui  fu  primo}cbe  ut  moriffe  dentro. 

D'alcune  fdtc,&giuoclii,che  fi  foleuano  celebra 
re  in  Roma. 

Gli  antichi  Romani  celebrauano  in  honore  diGìd 
no  à.y.di  Gcnaroje  fejle  Agoali.Neli  dui  ultimi  gtor 
ni  di  Febraro  facrifìcauano  a,  Marte. A  li  tre  d'Apri 
le  celebr  atlante  jèfte  Florali  in  memoria  di  Fior  a  me 
retrice  molto  amata  da  Vompeojaqual  lafciò  herede 
di  tutto  ilfuojl  popolo  Romano}et  la  fua  cafa  era  do 
u'è  hora  la  piazza  di  Capo  di  Fiorerò  fi  detta  dalfuo 
nome.Gli  giuochi  Fior ali  fi  faceuano  già  fotto  la  ui* 
gna  del  Cardinale  diNapoli  ì  piedi  ilmoteQuirind 
le  bora  detto  Cauallodoue  fi  uede  laudile  rincbiufi 
de  pareti  per  le  nude  meretrici  che  con  ogni  licetid  de 
parole^tmouìmenti  lafciuifaceuano.FLtdfeidi  detto 
mefe  in  memoria  de  la  uittorid  riceuutd  cotro  ihdtini7 
dndauanoli  Cduallieri  honoreuolmente  ueftiti^  con 
gran  pompd,portdndo  ne  ld  deàrd^dmi  d'uliuo ,  ddl 
tempio  di  Mdrte  (ch'erd  r.eUd  uid  Appid  difeodo  dd 
Roma  milid^Od  quello  di  Cafloreg?  VoUuce.A.zG 
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ti  Màggio  erano  gli  luftri,  er  erano  giorni  fèjliui  il 
Martejic  iqualife  moftrauano  le  Trombe,? Acquile, 
t?  altre  infegne  militari  .V Autonno  celebr aitano  le 
fejle in  honore  di  Bieco. E  nel  mefe  di  Deccmbre  cele 
brauano  li  Saturnali  in  honore  di  Saturno .  Soleuano 
dnchora  celebrar  i  giuochi  Traiani,i  Capitolini ,i  Sce 
tiici,li  Apollinari,i  Secolari,  i  Romani,  i  Lcbei,  i  dir* 
cefì}ey  altri  che  per  breuiu  lafcio  da  parte. 

Del  Sepulchro  de  Auguilo,de  Adria  no,& 
di  Settimio. 

Vu  il  Sepolcro  d'Augu&o  ne  la  ualle  Marti a,&  ui 
fi  uedono  anchora  le  ueiiigie  uicino  a  la  Qhkfa  di  San 
Rocco,&  era  ornato  di  buchi  marmici  porfiìo ,  ey 
grandifiime  coione,  Aguglie,zr  di  bellipime)iatue,hd 
ueua  i  z  .porte  tre  cinte  di  mura,  ey  era  di  ferma  ro* 
tonda, d'altczz*  di  i 1  o.  cubiti,e  ne  lafommita  ui  era 
la  ftatua  d'Augufto  di  rame,ey  non  lo  lece  per  luifo* 
lamentela  per  li  altri  imperatori  anchora.  Quello 
di  Adriano  fìt  doue  è  il  Caiìeìlo  di  S.  Angelo, et  era  or 
nato  di  bellifiimi  marmi,di  Statue  dchmmini,  a'di  ca* 
ualli,et  carette  artificiofamente  lauorate,lequali  cofe 
fumo  roìnate  da  i  follati  di  Bettifariojie  la  guerra  de 
Gotti.&t  Boni  faccio  ottano  uifece  il  cd&eUo,et  AleC* 
fandrofcìlo  lo  circodò  defvfii,  et  bailtoni  ui  ordinò  le 
guardie,®-  ut  fece  il  Corridore  coperto,^  [coperto, 
che  uainfìno  al  palazzo  papale ,rr  Vaolo  terzo  Vhd 
ornato  di  bellifiimc  &anzc,Quello  di  Settimio  Seuero 
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Imperatore  eri  nicino  a  U  chic  fa.  ài  fin  Gregorio  fio 
uè  ui  fi  uedono  ({udii  tre  ordini  di  colonne  und  foprd 
Fdltrd  d  guifa  di  portichi&fù  adimàdato  SettizonÌ9 
da  fette  jolan^haueua  l'uno  foprd  l'altro. 


DeiTempij. 

fumo  in  Roma  molti  Tempij,  ma  lì  più  celebri  fa 
quello  diGioue  Ottimo  Mdfitmo.ej'  quello  de  la  Pace 
et  il  Panteon. Quello  di  Gioue  Ottimo  Mafiimo  era  in 
Campidoglio  potato  daTarquimo  Prifco.et  edificato 
da  Tarquino  Soperbo^cr  era  di  forma  quadrata ,  ZT 
ciafcuna  delle  fue  f accie  era  ducento  piedino1  baueud 
tre  ordini  di  Colonne^  uifyefe  ne  li  fondamenti. 40. 
milia  libre  d'argentojt  oltra  li  altri  ornamenti  u'crd 
una  Statua  d'oro  ,di  dieci  piedi. crfei  tazze  difmeral* 
do  portate  d  Roma  da  Pompeo. Quello  de  la  Pace  fu 
[opra  ogn' altro  grandifiimo  di  fòrmi  quadrat adorna 
to  di  grandinimela-  bellifiimc  colonne^  ftdtue,  ediji 
cato  da  Vefaefiano.  8  o .  anni  doppo  l'dduenimento  di 
Cfrn'sTo,er  drfe  in  unfubito  al  tempo  di  Commodo,  le 
ruine  del  quale  fi  uedono  anchora  uicino  ì  ld  chiefx 
di  Sdntd  Maria  Nuoua}cr  non  ruinò,  (  come  crede  il 
uolgo)  la  notte  di  N aitale. Il  Panteon  è  dncbor  in  pie 
di  difòrmd  rotundd.de  dltezzd,cr  larghezza  di  pie* 
dì  cento  e  quarantdquattro,  fatto  di  fuori  di  mattoni, 
ey  di  dentro  e  ornato  di  uarij  marmi  ,&  intorno  in* 
torno  ni  fono  CdpeUette  molto  ddorne,  douc  m  erano 
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collocate  lejldtue  de  li  Dei.et  lefue  porte  fono  di  bro 
Zo  di  mer  diligilo  fi  grÀdezz*-,  et  fu  gii  dedicato  d  Gio 
uè  Vendicatore  }>i  Cererei d  tutti  gliDci^  Bonifd 
ciò  qudrto}lo  dedico  ì  U  beata  Vergine^  d  tutti  gli 
Sdntigrfì  dimandd  ld  Kitondd.  Fu  dncho  coperto  di 
Urne  d'drgentOjlequdli  Costatino. iij.lmp.  le  leub  uid 
O'portolie  d  Sirdcufdjinfieme  co  tutte  le  ftxtue  di  rd 
mtg?  di  mdrmojch1  erano  in  Romper  uifèce  più  ddii 
no  infette  giorni  che  ui  ftette  }che  non  hdueudno  fdtto 
li  Barbdri  in.  1 5  8  .dimi.E  no  è  (come  crede  il  uolgó) 
che  S  .Gregorio  per  cdufd  de  la  religione  fdceffe  get* 
idre  nel  Teucre  le  più  belle  &dtuc}et  ruindre  Vdntichi 
td,dnzifece  rifare  molti  dequedotti,  che  dnddudno  in 
ruindynd  il  tempo  diuordtore  fogni  cofd,  er  gli  huo 
mini  dnchord  le  hanno  confumdtejome  hdbbidmo  uè 
Auto  dnchora  d  tempi  nostri  Hd  dnchcrd  un  bellifii* 
ino  portuale,  fatto  da  M.kgrippdjOmdto  di  tredea 
cigrandifiime Colonne ,er 'il  fuo  tetto  è  foftenuto dd 
traue  di  rame  dorato .  Et  quelli  dui  Leoni ,  ey  udft 
di  V  or  fido  3che  fono  fu  la  piazza  erano  già  ne  le  Ter 
metfAgrippd. 

De  li  Sacerdoti,de  le  Vergini  Vedali, vefti menti 

vafì;&  altri  inanimenti  fatti  per  vfo  de  li 

Sacrificijj&fuoi  inltitutori. 


»  Kumd  Vompilio,prefo  che  hebbe  il  gouerno.per  ah 
folcire  quel  popolo  feroce,^  rozzo  ,introduffe  ne  la 
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cittì  U  religione, &  culto  de  liDij,et  ordinò  molte  co 
fé  in  honore  di  queUijcdificò  il  tempio  di  Veste  jlqudlc 
era  ritondo ,er  era  melato  a  gli  buomini  Vintrdruig? 
eleffeun  numero  deVergini  aferuigi  di  quello  }lequdli 
bijcgndua  ebefuffero  nafeiute  d'huomo  Ubero,  er  ebe 
non  piffero  mancanti  di  corpose  feeme  di  cerucHo,et 
fi  decett  aitano  d'anni  fei  infino  dd  dnm  dieci  di  piu& 
li  primi  dicci  dnni  impdrauano  h  fórma  de  iptcrifidji 
Altre  tdnti  erdno  cccupdti  nel  [acri fic are xt  ne  li  ulti 
mi  dieci  dmmdeftr aliano  le  gioudni  chcfipiglidUdno 
di  nuouo}eypdffati  li  detti.  30.  dnni  fi  poteuano  mdri 
tdreynd  queUe  che  fi  mdritorno  fumo  infvrtundtc.Ld 
principdlexioè  l'AbbddeffdJd  cbiamauano  Mdfiimd-, 
CT  erdno  in  grdn  ucneratione^  riuerentid  appreffo 
il  Vopolo  Komanoxt  haueuano  in  cuflodia  tifico  per 
petuo.il  Pdllddio^cioèjld  ftdtud  diMinerud>  er  dltre 
cofe  fiacre  de  Komanr7  e?  quando  erdno  ritroudte  in 
adulterio  xorne  fu  Vorfiri  ammutì  a }  Seiìiltdj  Emilia, 
con  due  compdgne,cr  molte  altrc^le  faceuanc  morire 
in  quefta  manierale  digradauanox  le  portdudno  poi 
[opra  und  barra  legate }et  co  il  uifo  coperto,con  gran 
difiimo  {{lentie  per  mezo  la  cittd(laquale  in  quel  gior 
no  era  tutta  in  pianto)infino  a  Porta  Salar  anicino  a, 
iaqudle  ui  era  un  luogo  adimadato  il  Campo  Sederà* 
to}  nelquale  ui  era  unafepoltura  in  uoltd  fdttd  à  ma* 
no^haueua  un  picciol  bufoxt  due  picciolefineftrext 
in  und  ui  mettcudno  und  Lucernd  decefd ,  er  nelVal* 
tra  acqua  JattCyZr  mele,  er  giunti  che  erano  al  detto 
luogo,et  il  primo [acerdote  diceua  alcune  orationife* 

D     iiij 


DE  LE  ANTIQVITA 
certe  .tenendo  le  mini  uolte  al  Cielo  ey  poi  le  f accano 
entrare  in  detta  tomba  per  quel  picao l  bufo 0  fra  td 
to  il  popolo  uolgeua  il  uifo  a  dietro3ma  tolta  poi  uid 
lafcala,zr  coperta  la  tomba  con  una  pietra  a  guifa  di 
unafepolturajl  popolo  ui  gettauafopra  della  terra, 
V  ftauan  tutto  quel  giorno  in  continuo  pianto.  Creò 
tre  Sacerdoti,  detti  Flamini,uno  in  bonore  di  Gioue , 
P  altro  di  Marte^  il  terzo  di  Romolo, liquali  anda*. 
uano  uejliti  d'una  uefte  fignalata,cr  portauano  in  te 
ita  un  capello  bianco,®*  Padimandauano,  Albo  Galle 
ro.  Ordinò  anebora  il  Pontifice  Mafiimo,et  dodici  Sd 
cerdoti,adimandati  Sali], in  bonore  di  Marte ,  liquali 
ueiìiuano  di  certe  toniche  dipinte }ey  nel  petto  porta* 
uano  un  pettorale  ornato  d'oro, d'argento,  cr  di  pie* 
tre  pretiofe.Crefcendo  poi  la  religione,  er  il  culto  de 
li  Dij,deliquali  hebero  li  Romani  più  di  t  o.milia,  ac 
crebbe  anebora  il  numero  di  Sacerdoti,come  il  Padre 
Vadratoji  Feriali  Ji  Epulom,li  Auguri,liquali  baue* 
uano  tanta  poteva  ebe  non  fi  poteua  congregare  il  Se 
nato  fé  loro  non  lo  permetteuano,z?  andauano  ueftiti 
<liuarijuc&imenti,ma  quando facrificauano  era  una 
ifteffa  maniera  di  ueftire,  ey  ueàiuano  d'un  camifo  di 
lino  bianco .ampio,®  lungo,  ilquale  lo  cingeuano  nel 
mezzo  con  un  cingolo,  zrquejlo  modo  diueftireerd 
cbiamato  Gabino.  Haueuano  anebora  molti  injlrume 
tì,et  uafi  fatti  per  ufo  de  lifacrificij,come  il  Vrefrrico 
lo,ilqualc  era  un  udfe  di  ramefenz*  maniche }ey  aper 
to  a  guifd  d'und  ramindXd  Vatena  era  un  uafepiccio 
lo4pcrto.VAcbdno  erd  un  uufe  picciolo  fatto  com 
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un  bichicro,&  in  quello  guftauano  il  nino  ne  ifacrifì* 
cij.V  infida  era  un  pano  di  lana^colqualefi  copriua  il 
facerdote,ej  la  uittima.Vlnarculo,era  un  baftocello 
di  granato  indoratole  fi  metteuano  lifacerdoti  fo* 
pra  la  tefta  quàdo  facrificauano.  VAcerra,era  la  tu 
uiceUa  doue  teneuano  Fincenfo.Anclabri,  era  adiman 
data  Umenfa  doue  fi  teneuano  fopr  a  le  cefe  facre,  e? 
li  uafì  che  teneuano  lifacerdoti  perfuo  ufo  erano  an* 
chor  loro  chiamati  Anclabri.Seceftita  era  un  coltello 
di  fèrro  alquanto  lunghetto  col  manico  tondo  d'auo* 
rio  guarnito  in  capo  tforogx  d'argento ,  et  inchioda 
to  con  certi  chiodetti  di  rame.  I  Stuppi  erano  certi  fa 
[citelli  di  uerbena  che  fi  metteuano  ne  i  cofani  fotto  la 
tejìa  de  li  Dei.ll  Soffinolo  era  una  ue&e  buca  tejfuta, 
quadratale  lunghetta}laqualefi  metteuano  le  Vergini 
Vedali  in  capo  quàdo  facrificauano. vfauano  anchor 
molte  altre  cofe7lequali  lafcio  da  parte  per  breuitì. 


De  rArmamentarjo,&  che  cofa  era» 


V Armamentario  era  uicino  al  tempio  della  Vace, 
CT  era  un  luogo  doue  fi  conferuauano  farmi  del  pu* 
b lieo jper ciò  che  Romani  non  haueuano  priuatamete 
4rmi,zr  quando  andauano  k  la  guerra  le  prendeuano 
da  que&o  luogo3ZT  nel  ritorno  poi  le  riportauano^ 
tndoil  FopoloKomanoala  guerra  fenza  Stipendio 
demo  più  di  ducento  anni, 
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DelI'Eiferciro  Romano  da  terra,&  da  mare 
de  loro  infegne. 

Hebbero  Komani(come  fcriuc  Appiano)  al  tempo 
de  li  Imperatori  ducento  milid  pedoni,et  quardntd  mi 
lid  cdUdUieri,  trecento  Elefanti,  dot  milid  carri,  &~<# 
più  per  bifogno  trecèto  milid  drmati. Quella  ad  mdre 
doi  milid  naue.ey  mille  e  cinquecento  galee,doi  inftno 
k  cinque  remi.  Hebbero  molte  infegne  militari, ma  U 
proprid  de  Komamfùl'Aquild. 

Dei  Trionfi, ócà  chi  fi  concedeuanos&rchi  fu  il 

primo  Trionfatore, oc  di  quante 

maniere  erano. 

1/  Trionfò  fi  concedeua,dl  Ditdtore,Confule,ò  Pre 
tore, ch'in  un  fatto  d'arme  haueffe  uinti  più  di  cinque 
milid  inimici,^  chefottometteud  a  l'Imperio  Romd* 
no  prouincie,ey  citta;u  li  piu  Splendidi,  et  mdgnifici 
fumo  quelli  di  Pompeo,et  di  Cefare.Ouatione  erd  uno 
modo  di  trionfare ,  che  fi  concedeud  a  quel  Cdpitdno 
c]hdueuduinto  il  nemico  a  manfalua&mtraua  a  pie 
di  nelld  citta  co  il  Senato  dietro  fenz*  l'efferato,  e?  il 
primo  che  co  fi  trionfdfA  fu  Poftumio  Tuberto  Confu 
le,e  trionfò  de  Sabini;  Mar  cello  per  la  prefa  di  Sicilia 
V  molti  altri. Ma  il  primo  che  trionfaci  in  Komd  fu 
Romolo,??  l'ultimo  Probo  imperatore^!?  li  triofan. 
ti  fumo.  3  z  o .  Et  il  primo  che  conducejfe  inimici  fog* 
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giogdti  in  Komdfù  Cìncindto.  Et  dnddUdno  foprd  un 
cdrro  di  due  rotte  tirato  dd  cdUdUi^  d'dltri  aninidli , 
con  Veffercito  dietro  corondto  di  Lauro,  er  giunti  in 
Campidoglio grfmontdti  del  cdrro  entrauano  nel  te* 
pio  di  Gioue  Ottimo  Mdfiimo,a  rìdergli  grdtie  de  la 
riceuutd  uittoridi®-fdcrificdto  c'haueuano  un  bianco 
Toro,dndduano  ì  le  [uè  ftanze* 


De  le  Corone,&  à  chi  fi  dauano. 

Molte  fitrno  le  Coronc^tfifoleudno  ddre  in  pre* 
mio  del  udloredifolddtuhd  trionfdle(ch\rd  diLdu* 
ro)fi  ddud  di  Capitdno.Vofiidiondle  (ctferd  di  Qra 
megnd)fi  dondud  a  chi  liberdud  ld  Citta  dd  Pdffedio , 
&  il  primo  d  chi  fùfje  dondtdfù  Sicio  Dentdto.  Ld  Ci 
ukdlcVerd  diQuercia3ò  d'illicejdduafì  d  chi  libera 
ud  un  cittddino  dd  qualche  grdnde  pericolosa  mura 
Ufi  ddud  ddl  cdpitdno  a  quel  faldato,  ch'era  il  primo 
4  montdrefoprd  le  murd  del  nimico,  ha  Cajìrenfe  do 
naua  al  primo  che  entratine  li  alloggiamenti  de  i  ne* 
micijeyfopra  i  bajlioni.hd  NdUdle  fiddua  d  quello , 
ch'era  il  primo  a  montare  [opra  ?  armata  d'i  nemici, 
tutte  tre  queste  fi  faceuano  d'óro^et  la  murale  erafat 
ta  a  ufo  dei  merli  de  le  mura  de  la  Citta4,  laCaftrenjè 
d  guifa  d'un  bd?tone$  er  ld  ndUdle,come  unfyerone  di 
gale  a. V  Quale  di  mot teliate  fi  daua  di  Cdpitdno,c'ha 
ueua  uinto  il  nemico  d  mdnofdlud.  Et  ld  prima  che  fi 
ufajfe.in  Komdfù  di  S piche ,et  fu  data  a  Komolo.Var 
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tntUe  erano  certi  cerchietti  in  Urne  d'oro,  e  d'argeto, 
che  portauano  hfoldati  nel  braccio  fimflro  apprejfo 
Ufi  alla  per  ornamento* 

Del  numero  del  popolo  Romano. 

Ne/  Cenfo  dì  Seruio  TuUofìritrouò  in  Roma  co* 
put  andò  il  contado. simili  a  per  fone.  Et  dopo  la  mot 
te  de.  3  o 6. F abij,  fatta  la  r afte gna,  fumo  ritrouati  in 
Romasento  dieci  cernitura  di  migliar  a, et  fette  milid 
e  treccto  diciotto  perfone.Et  ne  la  prima  guerra  Car 
tagincfc  fitta  la  rajJcgnayritrouorno  ineffire  duceto 
nonanta  milia}trecento  trenta  huomini.Et  Augujio  ri 
trono  cento  trenta  centinara  di  migliar  a,e  miUe  tren 
tafette.E  Tiberio  ne  ritroub  fedeci  uolte  cento  miglia, 
rate  noue  cento  quarantanno. 

Delle  Ricchezze  del  popolo  Romano» 

Grandi  fi  ime  fumo  le  ricchezze  anticamente  in  Ro 
md3come  fi  può  giudicare  per  lifuperbi  edefìci^granà 
di  teatri,®'  altre  cofe  mirabiliyche  ui  fumo^t  non  era 
tenuto  ricco  cittadino  quello  che  non  poteua  manteni* 
re  a  fuefyefe  un'anno  V efferato)  er  tra  li  ricchi  fu  Lu 
cullo >alquale difendo  da  gli  Hiftrioni  adimandato  im* 
prefto  cento  ueftiji  diffe  che  ne  haueua.  5  .milia  da  m 
preftarliìe  dopo  lafua  morte  li  pefcijh' erano  nel  fuo 
Uiuaiofùrno  uenduti  trenta  milta  fejìertij',et  uè  n'era 
no  pari  di  ricchezze  4  lui,piu  di  1  o  .milk  cittadini,  1 
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Della  liberalità  degli  antichi  Promani. 

Viene  fono  Phiftorie  de  la  liberalità  de  li  antichi  Ko 
manijna  ne  addurò  quefu  pochi  fol  amente  Al  Senato, 
bauedo  li  amba  fautori  Cartaginefi  portato  una  gran 
fomma  di  danari  per  ricuperare,  *  744.  giouani  pri* 
giornali  lafciò  andare  fenza  torre  coja  alcuna.Fabio 
Mafiimo offende fi \conuenuto  con  Annibale  dipermu 
tarei  prigioni  ,er  che  quello  che  n^haueffe  riceuuto 
maggior  numero  doueffe  pagare  per  ciajcuno  due  Ih 
bre  e tneza  d'argento  ,&hauendone  Fabio  riceuutu 
z^j.dipiu&uedendocheilS  nato(hauédone  ragio 
nato  molte  uolte)non  concludeua  cofa  alcuna,  mandò 
il  figliolo  a  Koma^fèce  uendere  unfuo  podere^  hi 
ueua  in  nome  de  la  Kepublica  al  remeffo polendo  pia 
predo  rimaner  pouero  di  hauere.cbe  difcde}zr  c\ueU 
lo  che  pagò  fùrnofei  miliare  ducento  ducati.  Vlimo  ne 
pote^conofeendo  che  Quintiliano  per  la  fua  pouertì 
non  poteua  maritare  una  fua  figlia  li  donò  cinque  mi* 
liaducatiper  maritarli. 

Degli  Matrimoni]  antichi,^  loro  vfania. 

Cojlumauano  li  dntichi  Komdni  di  adornare  la  doni 
quàdo  anddua  a  marito  in  quefta  master  a. Li  duuano 
primieramente  una  chiatte  in  ma»o&  li  acconaaua  il 
:apo  con  una  Uncia^bduelTe  ammazzato  un  glaàii 
tonala  aurea  mio  con  unacintura  fatta  di  lana  di  pec 
:ora}Uqual  ilftofo  poi  glie  la  fcioglieua  fopraH  letto 


.  DE  £E  ANTIQVITA 

portdud  in  te&dfotto  il  uel(ilqudle  ddimXddudn  Vldm 
meo)und  ghirUndd  Verbend.mefticdtd  d'ditre  herbe 
erfdcedtw  federe  foprd  und  pelle  di  peccord.Et  qudn 
do  dnddud  d  mdrito  erd  dccompdgndtd  dd  tre  fdnaul 
ti,c*hducJJhro  pddre,c?  rn.tdre.Vno  de  liqudli  li  por* 
t4Ud  dindnzi  un  tor echio  dccefo,fdtto  difyini  buchi, 
(  percioche  quejlc  cerimonie  fi  fdceudno  di  notte)  er 
gli  dltri  dui  li  dnddiidno  uno  per  Idtto .  Gli  ntdnddud 
ttnebord  inndnzi  und  rocchd  deconcid  con  lino,cr  con 
il  (ufo  pieno  di  fildto,&  lifaceudno  poi  toccare  ilfuo* 
co,zr  Pdcqud.  Et  non  dcccndeudno  ne  le  nozze  più  di 
cinque  torccbi>liqudlififoleudno  decedere  dd  li  Edili 


De  la  buona  creanza, che  dauano  à  i  figliuoli. 

V furono  li  Antichi  Romdni  und  grun  àiligenzd  in 
ddre  buond  crednzd  d  loro  figliuoli.  Et  primd  non  li 
Idfcidudno  dnddrc  d  mdn  giare  fuori  di  e  dfx,  ne  li  prò* 
metteudno  dire  pdrole  dishoneileyO'  li  mdnddudno  in , 
Tofcandjn  Atene ,er  d  Kodi.dd  impdrdre  le  buone  dr 
ti iWdifcipline. Non  li  Idfcidudno  dnddre  molto  fuori 
di  cdfdiW  non  compdriudno  mdi  in  pidzzd  infino  che 
nò  bdueffero  dieci  dnni>et  dllhord  dnddudno  nell'Era 
rio  d  fdrfi  fcriuere  ne  i  libri  deh  loro  Tribu.Compd 
riudtw  poi  Vdltra  uoltd  di  dicifette  dnni.a'  dUbord  U 
fcidudtw  la  pretefìd,®'  prendeudno  L  togd  uirile,  cr 
prefd  che  Pbdueudno,cidfcuno  gioudne  dnddud  di  co 
tiquo  con  ilfuo  uecchio,fdccndogli  grdttde  honorem 
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Yiuerenza,cj  nel  giorno  che  fi  ragunaua  il  Senato,  cS 
pagnauono  oUa  corte  dicano  fri  Senotori,efuo  pdrcti 
te,ò  dmico  del  padre, &  li  afpettauono  inftno  che  il  Se 
nato  eru  Hcentuto,cj  lo  ricompagnauano  a  cofa. 


De  la  fepararione  de  i  Matrimonij. 

Li  antichi  Romani  ufdudno  tre  modi  infepdrdre  li 
matrimonij.  il  primo  era  detto  Ripudio,  esfì  faceua 
da  l'huomc  contro,  il  uclere  de  la  donno  ,&il  primo 
che  lo  faceffe  fu  Spurio  Carbilìo, cento  anni  dopo  Pedi 
ficatione  di  Roma  perche  fua  moglie  no  focena  figlio 
li,C.Suplitio  la  repudiò, per  che  Vero  Rata  fuor  a  di  ca 
fa  in  capelli,efcnza  uelo  in  capo,  Q.  Antijtio  per  ho* 
uerlo  u-eduta  parlare  fecretamente  con  una  donna  li* 
bertina,V.Sempronio,pereffere  ita  0  uedere  ifyctta* 
coli publici  fenza  faputa&C.Cefare  ripudiò  Pont* 
pea  per  la  fola  foninone, crebbe  di  Clodio,  ilquale  fu 
ritrouato  ueitito  da  donna  ne  lofolennito/haueuo  ce 
lebrate  Vompeo  in  honore  de  la  Dea  Bona. Il  fecondo 
era  adimandato  Diuortio,  er/è  faceua  di  confenfo  di 
■ambe  duull  terzo  era  detto  Direptione ,  cr  li  faceua 
ad  arbitrio  del  principe. 

Delle  Eflèquie  antiehe,&:  file  cerimonie. 

V fauano  li  Romani  antichi,  dui  modi  di  fepelirei 
morti.La  primo  era  di  metterli  in  terrai  coprirli  di 
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terrd. V altro d'dbrufcidre li corpi,md qucfto  modo 

tion  durò  molto&r  il  primo  de  Sendtori,che  fuffe  db* 

brufcidto  dopo  ld  morte  fu  Siìld,et  Numd  Vompilio  fu 

Vinuentore  deJreffequie,ey  ui  infatui  un  VÒtifice^hd 

ueud  ld  curd  di  ciò.  Et  il  primo  honore}chefi  foleud 

fdre  neìTefcquie  de  li  huomini  illu8ri,erd  il  oddrli  co 

und  ordtione,come  fece  Ce  fdre  d^etÀ  di.  1 1 .  dnni,neìle 

efequie  difuo  auolo$e  Tiberio  di. 9.1  quelle  delpddre. 

Il  fecondo  erdfdre  li  giuochi  Glddidtor^  ejMdrco, 

CT  Decio  figliuoli  di  Giunio  Bruto  forno  li  primi,  che 

lifdceffero  in  honore  difuopddre.il  terzo  erd  un  co 

uitofontuofifiimo.  llqudrto,  difyenfdudno  d  tuttd  ld 

plebe  de  ld  carne.Et  li  primi  difyenfdtorifùrno  li  Qu* 

TdtoridelTeffequiedi  P.Lucimo,ricbifi.et  molto  hono 

Ydto  cittddino.  vfdUdno  dnchor  alle  uolte  dopo  Veffe 

quiefydrgerfoprd  Idfepclturd  Udrij  fiori,  cr odori, 

come  fece  il  popolo  Komdno  ì  Scipione.  Metteudno 

dnchor  ne  i  tempi] \ey  luoghi  publicc  certi  orttdmenti, 

come  erdno  fcudi,corone,etfimil  cofCEt  quelli  che  no 

poteudno  conjìmil  pompd  effer  fepclitt(perche  leff>t 

fé  erdno  intoUerdbili)erdno  fepolti  fu  Idferd  dd  certi 

a  ciò  deputdti,ddimdnddti  Vefpilloni,^  mdnddudno  il 

morto  dUdfepolturd  uejlito  di  biuco,et  il  piupropin* 

quoliferrdudgliocchi,zrnon  molto  dopo  dpriudno 

ld  cdmerd&r  Idfcidudno  intrdre  tuttd  Idfameglid  et  il 

uicindto$e  tre,ò  qudtro  di  loro  lo  chidmdUdno  per  no 

me  dd  dltd  uoce  tre  uolte,et  lo  Uududno  poi  co  dcqud 

cdldd}zr  rherede  fcopdud  tuttd  ld  cdfd  co  certe  fcope 

a  ciò  deputdte,et  metteudno  foprd  ld  portd  d'i  rdmi  di 

Ciprejfo. 
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Cìpreffo.Efe  il  morto  era  d'auttorìùji  cittadini  erx 
no  inuitatiàl'ejfequie  per  uno  a  ciò  deputato ,  eyle 
donne  del  morto  uefliuano  di  bianchi  uejle  .  Et  quudo 
moriua  una,  uedoua,che  hauejji  hauuto  unfolo  mari* 
to,  la  portauano  a  la  fepoltura  con  la  Corona  de  U 
pudicitU  in  capo* 

De  le  Torri. 

ha  Torre  dH  Conti  fu  edificata  da  Innoccntio.lll. 
in  memoria  della  fuafameglia  cofìadimàdata,  laqua* 
le  ha  hauuto.^.Vontificifun  poco  dittante  dall'altro 
lnnocentio.z.Gregorìo.yiAleffandro.^ietBonifacio 
S  Mqudefèce  quella  de  le  Militie}cofi  detta  per  che  in 
quella  contrada  habitauano  lifoldan  di  Traiano. 

Del  Teuere. 

Qtteiìo  fumerai  principio  ^dimandato  Albula*7et 
doppoTiberìnoida  Tiberino  Re  de  gli  Albani  che  m 
quello  sy  affo  gò,ò  come  altri uogliono,  Tiberì Capita 
no  deTofcanì.che  ui  fece  [opra  lefue  ripe  un  tempio 
il  malandrino.  Et  nafte  neìT  Appettino  un  poco  più  al 
to  dyAriio}da  principio  è  picchi  cofa>  ey  dopo  uà  ere 
fcendojper  cloche  ui  metteno  capo  in  quello  quaranta 
dui  fiumi,??  li  principali  fono  la  Nera,  vii  Teuero* 
ne,ey  corre  miglia,  i  $  o .  cr  entra  nel  Mare  Tirreno, 
per  unafol  bocca  uicino  ad  Oitia}laquale  è  capace  de 
ogni  gran  muìlio^  dimic  la  Tofcana  da  li  vmbri, 

E 
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Anìdiugid  lungo  il  Campidoglio  enfino  di  pdldzzo 
mdggioreydouc  fumo  ritroudti  Romolo^  Remo,  do* 
uè  è  hord  ld  chiefddifdn  Theodor  o^et  Tdr quitto  Pri* 
fco  Vddrizzò',  Auguro,  de  rio  non  dUdgdffe  dfuo  let* 
toy&  Mdrco  Agrippd  effóndo  Edile  gli  muttò  il  letto 
er  gli  dento  il  corfo,  er  Aurbdno  lo  rdfienò  con  un 
muro  di  mdttoni  dd  Vund,e  Vdltrd  bdndd  per  infine  di 
mdrej&  fé  ne  uedono  dnebord  hoggidi  in  certi  luoghi 
alcune  ueftigie.Vifono  in  Roma  foprd  il  detto  fiumt 
molti  molini  fdtti  foprd  le  barche ,  V inventore  de  gli 
quii  /w  Belijdrio. 

Del  Palazzo  Papale,e  di  Beluederc . 

SimdcOjO  come  dltri  uogliona ,  Nicolo  terzo  con 
mincio  il  pdldzzo  Vdpdle&fù  poi  decrefeiuto  da  gli 
dltri  Vontiftciizrprincipdlméte  dd  NicoUo  quintojl 
qudle  fortificò  il  Vdticdno  con  dltifiime  murd}Si&o.4. 
edificò  Idcdpelldjl  Conclduejld  l,ibrdrid,et  comincio 
ld  Ruotdtlnnocentio  ottduo  ld  fìnifice  fdre  ld  finte, 
chrefu  ld  pidzzdgr  edificò  Beluedere,Giulio  fecondo 
poi  Vdggiunfe  di  pdldzzo  con  dui  beUifiimi  portied* 
libano  foprd  Vdltro,  er  ui  fece  un  gidrdino  doratici 
nelmezo  del  qudle  ui  pò  fé  ilfimuldcro  del  ìàilo^  del 
Teuere ,  Romolo  ,  er  Remo ,  che  fcherzdno  con  le 
mdmmeUe  deldLupd,ApoUoì&' ilhdocoonte  con  li 
dui  figliuoli  in  un  fo!  mdrmo  fdtti  dd  Ageffdndro,Vo* 
lidoro,et  Artemidoro  Rodiottifculttori  ecceUétifiimi 
ilcjudl  /w  ritreudto  Vdnno^s  ot.fotto  le  mine  del  p4 
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idzo  di  Tito.Ldjìatud  di  Venere  cS  Cupiào.et  queUd 
di  Cleopatra,  er  d'Antinor  fanciullo  molto  amato  da 
Adriano  imperatore  Squali  fumo  ritrovate  apprefi 
fo  k  fan  Martino  ne  i  moti.  E  Vaulo  terzo  ultimamen 
te  ha  fatto  dipingere  ne  la  capella  di  Siilo  fopra  V&U 
tare  il  giuditio  tiniuer faterai  diuimfiimo  Michel  An* 
gelo,&  Uuor  di  {iuco^  indorare  la  fxla  del  Concia, 
uij&  in  capo  de  laquale  ui  ha  fatto  una  beUtfiima  ed* 
pc\ia}dipinta  anchor  lei  da  Michel  Angelo g?  hafat* 
to  coprire  il  portuale  difopra.che  uà  d  deludere. 

Del  Trattenere. 

Tu  chiamato  ilTrd&enereprima  ìanicoloper  il 
monte  che  difopra  gli  fta&fù  chiamato  anchor  di* 
tkdeKauennati  per  li  faldati  che  preffoKauennafì 
tennero  per  Auguro  Ce  fare,  contro  Marco  Antonio 
t  Cleopatra ,  gli  fu  quejlo  loco  dato  publico  per  &an 
Za  del  quale  nome  loro  anchor  fi  chiama  il  tempio  ho 
rd  detta  fantd  Mdridfa  que£td  contratd  per  ld  mdlud 
giù  de  nenti  hdbitdtd  dd  artigiani,??  huomini  di  pò* 
co  conto  donde  poche  co  fé  ui  fiiro  degne  di  memori* 
eccetto  le  Terme  de  Seuero:&  Aurelidno  Imperdto* 
re,er  dnchord  li  hortìg;  Numddid  di  Cefdre. 

Recapitulatione  de  le  antiquita. 

Tu  cofuetudine  de  li  antichi  Romdnì  ìnuitdYc  i  fard* 
ftieri  amicheuotmente  p  lelor  cafe  dciochepcurdmetc 

E     ij 
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bdddffero  d  uedere  celebrare  le  fette, et  coft  dndaffero 
contemplando  ld  cittd  et  per  tdl  cdufd  fecero  molti  tèa 
pìfet  bellifiime  habitdtioni  donde  Otto  Augufiofì  glo 
nò  c'haueua  hdutd  ld  cittd  de  mdttonift  che  ld  Idfcid 
ud  tuttd  de  mdrmo. S'ingegnò  di  proueder  a  i  bifogni 
di  Komdjche  ordinò  i  Vrefttti  deld  gudrdid.ct  i  gudr 
didni  de  leftrddejlqudl  officio  prùtferd  miniftrdto  dd 
tre  homini.et  li  pofe  in  diuerfì  luoghi  de  la  cittd  fi  per 
Vdrfìone  del  fòco,  fi  dnchord  per  fdrld  Idftricare,  <?y 
mdntenerld  nettd  ogni  tati  di. Et  quato  all'altezza  de 
liedificij  ordinò  che  nejfuno  uicino  d  le  publiche  cdfe 
potefii  alzare  più  che.?  o  .piedi  }neW  edificar  e .  Rifece 
molti  tepi\  fintoli  ponti  che  cafeauano.  Kipdrò  dUd 
inonddtione  del  Teuere  co  grandinimi  marmi.ejléden 
do  dnebord  le  Urade  con  beUijìima  dritturd  .  L<tJ?ò  ld 
cittd  diuifd  in.  14.  Kioni  cotiene  in  [e  fette  monti  oue 
fu  edific4td3dltre  tata  pidnurd  ouero  cupi.  2  9.  Vorte, 
doi  Campidogli]  Jre  T  e  atri,doi  Anfiteatri,  tre  Sena* 
tulijdoi  Colofiì  grandi}due  Colone  d  chiocciola  grdtt 
defidtuejibu&ij  duole  fenzd  numero  con  Vdltre  co  fé 
che  fono  ftdrfe  nel  libro  .cWio  Idfcio  per  breuitd. 

De  templi  de  gli  antichi,fuori  di  Roma. 

Erdno  oltre  d  que&o  c'ho  detto  fuor  di  Komd  i  tea 
pli  de  gli  ìddij  che  penfdudno  che  potejjèro  nuocerey 
come  fuor  detld  portd  Collind  il  tempio  di  Venere  Er 
eindjCT  ld  ftdtud  di  Venere  Verticordid,  per  cloche  U 
conuertiuasioèfuoglieud  gli  huomini  ddUd  libidine , 
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CT  gli  uolgeud  dUd  pudicitid.  Similmente  nel  me  fé  d'A* 
go&o  confitene  pompd.et  proccfsione  de  le  cofefdcre 
nel  tepio  di  Venere  fuori  de  le  mura  portdudno  il  m'e* 
bro  uinle^qudntunque  tdl  ftftd  fùfje  conuemente ,  ey 
proprid  de  le  meretricijtondimeno  noerd  licito  d  niu 
nd  il  mdneggidre  quelldfdntd  reliquid  [e  no  dd  und  ho 
neftd  gétildonndjCd&d,lda;udle  lo  poneud  ìnfeno  d  Ve 
nere. Tu  oltre  d  quefto  fuor  de  ld  portd  Vìmindle  il  te 
pio  di  Nenid,  perciò  che  eìld  con  cdnto  Idmenteuole  ft 
ritroudfiiprcfentì;Cr  Lxmenteuoli d  mortori]. Tu  dn* 
chorj  nella  uid  Lduicand  il  tempio  de  ld  Quiete ,{?  fi* 
milmhte  ne  ld  uid  Ldtind  il  tempio  de  ld  Tortund  mu> 
liebicg?  fuori  de  ld  portd  Capuana  due  miglid  lontd* 
ne/di  Komd  il  tempio  di  Rediculo^oue  fi  decampò  A« 
pbale^  peioebe  febemito  fé  ne  tornò  indietro  fuiui 
'cofeerdto  il  tempio  d  qucflo  iddio.  Tu  ne  ld  mede  fintai 
uid  il  tempio  di  Marte^come  gid  ho  dettole?  fvnilmen 
te  fuori  de  ld  portd  Cdrmentdle  il  tempio  diGidtw.Et 
neìTlfold  Tiberind.il  tempio  di  Gioue}di  Efculdpiojt 
di  Fauno,  &  nel  Trdfteuere  il  tempio  de  ld  Tortund. 
Turno  dlcunijqudli  rimoffero  lontdni  di  Romani  Tè 
mcrejl  pdUoreat  ld  Vouertd^e  IdVecchiezZd,  come  ld 
dij  fdftidiofì cr  ncceuolijquali  ìddij  feggono  ne  Fdn* 
dito  de  Pinfèuno. Erano  oltre  d  quello  Iddio  Libero 
CT  ld  ìdded  Liberala  qudli  perfdre  ld  uendemmid  fdi% 
tifiimdmente&  cdftifiimdmentefì  ficrifiedud.  Sono 
hoggl  per  tutto  nel  contddo  Romdno  cdpetlette  dnti* 
che&  roindte^  dntique  hdtiitdtioni  di  utile  di  merd* 
uigliofo  artificiosa  d'opera  rozdjdffdi  bek.a  rigudr 
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idreyet  credefi  cotdli  hdbitdtioni  effer  ftdtd  in  honort 
de  li  iddi]  Ldrijlchefi  trdhe  dd  le  pdrole  di  Cicerone 
tielfecodo  de  le  legge  qmdo  e  dice.JDebbono  effer  pei 
contddo  i  bofchi  fdcri&  le  refìdenz?  de  ì  Ldri.percio 
che  i  Romdni  dbbonddnti  gid  di  ricchezze ^edificdud* 
no  più  fontuofdméte  in  Md  che  ve  L  Cittd.oue  dncho 
rdfdceudiio  luoghi  dd  tenere  uccelli  .pefcine^e  pdrchi, 
et  dltrecofefimili  per  lorofrdffo  et  pidcere.Hdueud* 
no  riftreto  il  mure  per  luoghi  oue  e  poteffero  bdgndt 
fi, fdceudno  luoghi  beUifiimi.O'  dmcmjìimi  di  uerdu* 
re,et  ripieni  di  drbori^t  oltre  d  quejìo  gidrdini  et  hot 
ti  in  pdlco.Tuori  di  Komd  erdno  gli  horti  Terentidni 
nelld  uiu  Appid  che  teneudno  uenti  lugeri,et  quelli  di 
Ouidio  nelli  uid  Cldudid.~Erdn&oltrd  d  que&o ,  uille 
molto  frequentate  cr  beUejhidmdte  Suburbm}per  e/ 
fer  uicine  <x  Komd,come  il  Luculldnojl  Tufculdno,  il 
rormidno^  molte  dltre  che  hoggi  fono  aiuétdtepof 
fefiionitO-  uilldggi  de  priudti.  Non  uoglio  trupdffdre 
confilétio  ld  nilld  TihurtinddiAdridno  imp.ldqudte 
mdrduigliofdmentefù  dd  luiedificdtdjdnto  ch'in  quel 
ld  fi  ritrouano  i  nomi  di  prouincie,  cr  di  luoghi  cele* 
brdtifiìmi3come  ilLicioJd  Accedemid.il  Vritdnio,  Cd 
nopOjVecile.e  Tempe.Nel  cotado  Komdno  erdno  gid 
molti  cdfte11etti,ouero  cdfdlijqudli  rouindti,  fon  fati 
territorio, pò  ffefìione  et  pdfcoli  di  Romd.oue  hoggi  ft 
fanno  hortdggi.cr  ui  fi  femind,®1  uifi  fdnno  pd&urc, 
oue  gli  drmenti-g?  greggi  fi  nutrifeono  et  producono 
djjlù,per  effer  il  terreno  herbofacr  di  deque  dbbonde 
uoliji  colli  dprichi}&  le  udlli  amene» 
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Quante  volte  è  ftata  prefa  Roma. 

Romd  è  &dtd  fette  uolte  prefd ,  ad  dìuerfe  ndtioni* 
Jud  primd  dtrni. z 64.  dopo  U  fud  edificdtione  dd  GdUi 
Senoniyfctto  il  Cdpitdtw  Breno.  Ldfecondd.800.  dn 
hi  dopo  dd  Vifigotti.Ld  terzd.44.dimi  dopo  dd  Vdn* 
ddli.hd  qudrtd  1 8  .dtrni  dopo  dd  Eruli.Ld  quintd  1  % 
unni  dopo  dd  O&rogotti.  Ldfe&d.  1  z .  dnni  dopo  dui 
TotiU.Vltimdméte  Vdnno.\$ 17.li.6Ai Mdggio dd 
V  efferato  Imperi  die.  Et  d  <fwe&>  modo  Romd  domd* 
trice  del  mondo, fu  preddtd,  ejfchernitd  dd  Bdrbdri. 
Et  benché  fu  fidtd  tdnte  uolte  prefd,cr  gud&d,  non* 
dimeno  i  dnchord  in  piedi  ld  glorid,ey  mde&d  Rom<t 
nd.no  gid  cofi  dmpidjnd  fònddtd  foprd  più  fèrmd  pie 
trd,cioè  Chrifto,&  è  cdpe  de  ld  Religione ,e  fedid  del 
faoVkdrio ,  foprd  Uqudle  meritdmentepede'Pdulo 
Il  II.  honorem  glorid  del  nome  Pontificio. 


IL    FI  NE* 


IL     VENETIA 

Ver  lldttio  Vdgdnjin  Erezzdrid  dlfegno  de  Idleie. 

M.       X>.       L  V* 


/ 


•£ 


t^W^^v 


sj^> 


Vr 


Y 


6 


